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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 
 
1.1 Elenco alunni 
 OMISSIS 
Vedi allegato n.1  
 
 
1.2 Memorandum per i candidati  
Calendario 

Prima Prova Scritta Mercoledì 22 giugno 2022 - ore 8.30 (durata della prova 6 h.) 

Seconda Prova Scritta Giovedì 23 giugno 2022 - ore 8,30 (durata della prova ….) 

Colloquio Data di inizio decisa dalle singole commissioni 

 
Durante le prove scritte sarà consentito: 

Prima Prova Scritta - Italiano Dizionario lingua italiana 

Seconda Prova Scritta - Scienze umane 
 Dizionario lingua italiana. 

 
 
1.3Presentazione dell’Istituto 

LICEO STATALE “GIANNINA MILLI” DI TERAMO 

Il liceo Statale “Giannina Milli” è una scuola secondaria statale di secondo grado che oggi comprende tre 
licei: 
Liceo Linguistico 
Liceo delle Scienze Umane 
Liceo Economico-Sociale 
Le finalità educative generali che l’Istituto persegue nei tre indirizzi sono le seguenti: 

• formare una coscienza etico-civile, fondata sul dialogo e sul confronto delle idee, nell’ottica di 
una cultura pluralistica e multietnica; 

• educare all’autonomia individuale, intesa come capacità di valutazione critica, giudizio 
personale, comportamenti responsabili fondati sull'esercizio dei diritti non meno che dei 
doveri; 

• acquisire una visione unitaria del sapere, fondata su correlazioni interdisciplinari e linguaggi 
specifici delle diverse aree di apprendimento, per sviluppare organicamente le capacità logiche, 
creative e cooperative.     

  
La scuola offre un modello formativo avanzato, orientato a trasmettere non soltanto conoscenze (sapere), 
ma anche a sviluppare nei giovani quelle competenze e capacità (saper fare), che possano farli diventare 
protagonisti del proprio futuro (saper essere).  
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
 
2.1Profilo in uscita dell’indirizzo 
 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

“Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni 
collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la 
complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie 
e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane” (art. 9 comma 1).   
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno:  

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli 
apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica; 

• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e 
contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie 
della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;  

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e 
sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;  

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con 
particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche 
dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni 
interculturali;  

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali 
metodologie relazionali e comunicative. 

 
2.2   Quadro orario 
 
Indirizzo Liceo delle Scienze Umane 

Discipline del piano di studio  Classe3^ Classe4^ Classe5^ 
RELIGIONE 1 1 1 
ITALIANO 4 4 4 
LATINO 2 2 2 
STORIA 2 2 2 
FILOSOFIA 3 3 3 
SCIENZE UMANE** 
 (ANTROPOLOGIA, PEDAGOGIA, 
SOCIOLOGIA) 

5 5 5 

LINGUA STRANIERA INGLESE 3 3 3 
MATEMATICA 2 2 2 
FISICA 2 2 2 
SCIENZE NATURALI***  
(BIOLOGIA, CHIMICA E SCIENZE DELLA 
TERRA) 

 2 2 2 

STORIA DELL’ARTE  2  2 2 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 
EDUCAZIONE CIVICA 1 1 1 
 
 

3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 
 
3.1 Profilo della classe e sua storia nel triennio 
 
La classe V sez. A del Liceo delle scienze umane è composta da n.23 alunne. Nella storia della 
classe non si sottolineano problemi rilevanti, sia per quanto attiene un corso regolare di studio da 
parte delle alunne che hanno affrontato il triennio unitariamente (non si sono verificati 
accorpamenti e scissioni), sia per la continuità didattica di insegnamento di tutte le discipline (ad 
eccezione di Storia e Religione che hanno visto l’avvicendarsi di più docenti nei tre anni di 
studio). 
Le variabili di sfondo -diversa provenienza territoriale e differenti temperamenti individuali-  non 
hanno condizionato e compromesso in modo significativo le dinamiche relazionali e l’iter 
formativo; tutto il consiglio di classe, nel corso del triennio, ha rilevato  un clima corretto e un 
atteggiamento disciplinato da parte della maggior parte delle alunne, sempre tradotti 
nell’assunzione di comportamenti sereni e tranquilli nei diversi momenti di vita scolastica, e di 
un  dialogo sempre più aperto con i docenti.  
Non sono mancati momenti di stanchezza  e disorientamento, causati anche in parte dalla 
situazione pandemica: nel corso dell’anno alcune alunne hanno  manifestato partecipazione, 
attenzione e impegno non sempre costanti e regolari, come anche fragilità nella preparazione 
scolastica per un metodo di studio ancora mnemonico e poco critico e per stati d’animo e 
benessere psicofisico più fragili, anche se, fuori dal coro, si è posto un gruppo di allieve che ha 
frequentato con motivazione e responsabilità, riuscendo ad acquisire una visione d’insieme dei 
saperi e ottenere una preparazione più organica e solida; è stato così a volte necessario, durante 
l’iter formativo, non sempre con risultati auspicati, guidare e stimolare le studentesse al fine  di 
ridimensionare difficoltà e incertezze e intraprendere un percorso più lineare, attivo e produttivo, 
e le alunne hanno dato prova di una consapevolezza sempre più matura del proprio ruolo in 
proporzione alle doti personali, in un clima di “ristoro” e corresponsabilità educativo-didattica. 
Sono presenti tre alunne  BES/DSA per le quali è stato redatto il PdP e sono state previste misure 
educative e didattiche di supporto all’apprendimento  che hanno tenuto conto delle caratteristiche 
e dei punti di forza di ognuna; il tutto ha permesso certamente di potenziare le conoscenze e le 
abilità, migliorare le competenze e conquistare il successo scolastico. 
Al termine del percorso di studio, la preparazione della classe in termini di conoscenze, 
competenze e capacità risulta articolata in tre fasce di livello. 
Un primo gruppo, meno numeroso, è composto da alunne dotate di buone capacità intellettive ed 
operative, che si sono distinte nel corso del triennio per impegno regolare, motivazione nei 
confronti degli argomenti di studio, desiderio di apprendere e ampliare le  conoscenze; le allieve 
di questo gruppo hanno conquistato una buona preparazione in tutti gli ambiti disciplinari ed 
hanno sviluppato capacità di rielaborazione critica delle conoscenze, di collegamento e 
integrazione anche sul piano pluridisciplinare,  e competenze applicative.  
Un secondo gruppo è costituito da alunne che hanno conseguito una sufficiente/discreta 
preparazione curricolare di base, dotate di un adeguato sviluppo delle capacità intuitive, logiche 
ed espressive, mostrano sufficiente capacità di elaborazione critica delle nozioni acquisite, sanno 
collegarle ed integrarle in maniera essenziale anche sul piano pluridisciplinare.  
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Un terzo piccolo gruppo, a causa di impegno discontinuo e non sempre motivato, di metodo di 
studio incerto e inadeguato, di carenze pregresse in alcune discipline, è pervenuto ad una 
preparazione complessivamente  approssimativa e parziale: le conoscenze risultano a volte deboli 
perché acquisite in modo superficiale e le competenze non sempre pienamente adeguate a livello 
applicativo.  
Iter della classe 

L’evoluzione della composizione del gruppo classe è descritta nella tabella seguente: 

Classe Iscritti Promossi senza  
giudizio sospeso  

Promossi con 
giudizio sospeso Respinti Ritirati/Trasferiti 

Terza          25 20            5               - 1 

Quarta          24 21            3 1  

Quinta          23  

Continuità didattica dei docenti 

Nel triennio non c’è stata continuità didattica per l’insegnamento di Storia e Religione. 
 
Tutti gli allievi si sono avvalsi dell’insegnamento della Religione Cattolica tranne un’alunna che ha scelto 
attività di studio individuale. 
 
 

4. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Il percorso didattico è stato svolto seguendo strategie comuni a tutti i docenti e a tutti gli studenti al fine di 
incrementare i livelli di inclusione in classe e migliorare le condizioni di apprendimento di tutti gli alunni. 
Si tratta ad esempio di strategie come: 

• incentivare e lavorare su collaborazione, cooperazione e clima di classe 
• variare i materiali rispetto ai diversi livelli di abilità e ai diversi stili cognitivi presenti in classe  
• potenziare le strategie logico-visive, in particolare grazie all’uso di mappe mentali e mappe 

concettuali: tutte le forme di schematizzazione e organizzazione anticipata della conoscenza e, in 
particolare, i diagrammi, le linee del tempo, le illustrazioni significative sono di grande aiuto per 
tutti gli alunni e non solo per quelli con difficoltà 

• sviluppare i punti di forza e le potenzialità di ciascuno 
• sviluppare una positiva immagine di sé e quindi buoni livelli di autostima e autoefficacia e un 

positivo stile di attribuzione interno: la motivazione ad apprendere è fortemente influenzata da 
questi fattori, così come dalle emozioni relative all’appartenenza al gruppo di pari e al gruppo 
classe 

• valutare in un’ottica formativa, finalizzata al miglioramento dei processi di apprendimento e 
insegnamento. La valutazione deve sviluppare processi metacognitivi nell’alunno e, pertanto, il 
feedback deve essere continuo, formativo e motivante e non punitivo o censorio. 

Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, i docenti hanno fatto ricorso a metodi diversi, tenendo 
presenti sia la natura e i bisogni della classe sia la struttura delle singole discipline. Tra le metodologie 
favorenti l’inclusione si ricordano: 

• i lavori di gruppo 
• l’apprendimento cooperativo 
• il tutoring 
• l’adattamento di spazi 
• l’apprendimento per scoperta 
• le attività laboratoriali. 



pag. 8 
 

Per la normativa relativa alle alunne con con DSA, il Consiglio di classe ha considerato quanto previsto 
dal d.lgs 62/2017 e dall’O.M. n.65 del 14 marzo 2022, artt. 24 e 25 e predisposto i relativi PdP.  
 
 

5. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 
 
5.1   Metodologie e strategie didattiche 

Al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati, i docenti hanno fatto ricorso a metodologie diverse, tenendo 
presenti sia la natura e i bisogni della classe, sia la struttura delle singole discipline. 

 

Discipline  

Lezione 
frontale 

Lezione 
interattiva 

Lavoro di 
 gruppo 

Lavoro in 
coppie 
d’aiuto 

Lavoro per 
fasce di 
livello 

Problem
 

 solving 

D
iscussione 

guidata 

A
ttività  

laboratoriali 

RELIGIONE X X X   X X  

ITALIANO X X X X X X X  

LATINO X X X X X X X  

STORIA X     X   

FILOSOFIA X  X    X  
SCIENZE UMANE 
 (ANTROPOLOGIA, PEDAGOGIA, 
SOCIOLOGIA) 

X X X   X X    X 

LINGUA STRANIERA INGLESE X X X   X X X 

MATEMATICA X     X X  

FISICA X     X X  

SCIENZE NATURALI X X    X   

STORIA DELL’ARTE X X X X X X X X 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE X X X   X X  

EDUCAZIONE CIVICA x x       
 
 
5.2 Attività didattica digitale integrata (DDI) 
 
La Didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, è 
stata attivata per assicurare a tutti gli studenti, in condizioni di emergenza sanitaria legata al COVID, 
continuità nello studio e nella partecipazione al dialogo educativo, grazie all’utilizzo della piattaforma 
digitale Google Suite for Education(o GSuite). 
 
 
5.3  CLIL: attività e modalità d’insegnamento 
 
In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, gli alunni hanno 
potuto usufruire delle competenze linguistiche in possesso del docente di STORIA per acquisire contenuti, 
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conoscenze e competenze relativi a due moduli delle discipline non linguistiche (DNL)in Lingua Inglese, 
come previsto dalle Indicazioni Nazionali. 

 

Titolo del percorso Disciplina N. ore Competenze acquisite 
The industrial revolution Storia / Inglese   5 Discreta conoscenza nella lettura e nella 

comprensione di un breve testo in lingua 
The first world war Storia / Inglese   5 Discreta conoscenza nella lettura e nella 

comprensione di un breve testo in lingua 
 
 
5.4   Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento: attività nel triennio 
Il PCTO trova puntuale riscontro nella legge 13 luglio 2015, n.107, recante “Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, che ha 
inserito organicamente questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della 
scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. 
Questi percorsi per competenze trasversali e orientamento consentono, a tutti gli studenti del secondo 
biennio e ultimo anno delle scuole secondarie di II grado, di affrontare esperienze legate al mondo del 
lavoro e di orientamento accademico-universitario e prevedono una durata complessiva non inferiore 
a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei. 
Tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica, il monte ore complessivo previsto non 
costituisce più requisito di ammissione agli esami di stato, ma essendo un potente strumento di 
orientamento e di acquisizione di competenze trasversali, rimane parte integrante del colloquio. 
 
 
PERCORSO TRIENNALE PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER 
L'ORIENTAMENTO 

 

Attività svolta nell’anno 2018/2019 

Titolo e descrizione del 
percorso triennale 

Ente partner e 
soggetti 
coinvolti 

Descrizione delle 
attività svolte Competenze acquisite 

Formazione “Salute e 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro “ D.lgs n.81/08 
(le successive attività previste sono 
state interrotte a causa della 
situazione pandemica) 

Portale MIUR Formazione di 8 ore con 
test finale di 
valutazione 

Responsabilizzazione circa le regole base 
dell’attività lavorativa nella tutela della 
salute e della sicurezza  
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Attività svolta nell’anno 2019/2020 

Titolo e descrizione del 
percorso triennale 

Ente partner e 
soggetti coinvolti 

Descrizione delle 
attività svolte Competenze acquisite 

“Le emozioni in età infantile” 
ideazione di un prototipo di 
gioco 

Struttura ospitante 
“Headu Srl - Giochi 
educativi” 

• Incontri online	  con 
la struttura	  

• Formazione in 
classe	  

• Lavoro di gruppo e 
autonomo per la 
produzione di un 
prototipo di gioco	  

• Conoscere i processi 
organizzativi e produttivi di 
un’impresa 

• Riflettere ampiamente sulla 
dimensione emozionale 
dell’età infantile 

• Ideare e sviluppare un 
prodotto ludiforme 
funzionale alla maturazione 
delle emozioni nell’età 
infantile. 

 
 

Attività svolta nell’anno 2020/2021 

Titolo e descrizione 
del percorso  

Ente partner e 
soggetti 
coinvolti 

Descrizione delle 
attività svolte Competenze acquisite 

Orientamento universitario Giornate Job 
Orienta 
Fiera del lavoro 

Incontri online su piattaforma  
in orario scolastico e 
pomeridiano 

Orientamento per la prosecuzione degli 
studi 

Inserimento nel mondo del 

lavoro e compilazione del 

C.V. 

Workshop Anpal 

per i giovani NEET 

Incontri online e in presenza • Come svolgere un colloquio di 
lavoro 

• Cosa è la DID 
• Come redigere un CV 
• Caratteristiche dei contratti di 

lavoro 
• Servizi offerti dai Centri per 

l’impiego e le agenzie per il 
lavoro 

 
 
 
6. AMBIENTI DI APPRENDIMENTO: strumenti-mezzi-spazi-tempi del percorso formativo 
Attrezzature e materiali didattici  

Disciplina 

Libri di testo  

D
ispense 

V
ocabolari 

M
anuali  

A
ttrezzature 

di laboratorio 

Supporti 
m

ultim
ediali 

(File, Link, 
video) 

 W
eb 

RELIGIONE X X X  X X X 

ITALIANO X  X  X X X 

LATINO X  X  X X X 

STORIA X X    X X 

FILOSOFIA X X X  X X X 
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SCIENZE UMANE 
 (ANTROPOLOGIA, PEDAGOGIA, SOCIOLOGIA) X  X X X X X 

LINGUA STRANIERA INGLESE X  X X X X X 

MATEMATICA X       

FISICA X       

SCIENZE NATURALI X    X X  

STORIA DELL’ARTE X X   X X X 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE X X  X X X X 

EDUCAZIONE CIVICA      x x 
Per gli spazi e i tempi del percorso formativo si rimanda alle Schede disciplinari allegate. 
 
 

7. ATTIVITA’ E PROGETTI 
 
7.1   Attività extrascolastiche ed integrative (viaggio di istruzione, visite didattiche ed attività 
culturali, stage) 
Attività Culturali-Progetti-Concorsi: 

La classe ha partecipato alle seguenti attività:  
-Ottobre 2021: Conferenza su Dante presso l’Università di Teramo 
-Ottobre 2021: Conferenza “XXIV Premio Nazionale Paolo Borsellino” 
-Novembre 2021: “PMI day 2021- Il giorno delle imprese” 
-Febbraio Marzo 2022: Incontri “Scuola e legalità” presso l’Università di Teramo 
-Marzo 2022: L’Abruzzo contro il Bullismo 
-Aprile 2022: Open day Università di Teramo 
-Aprile 2022: Viaggio d’istruzione a Firenze-Siena-Lucca-Montecatini (dal 26 al 30 aprile)   

 
7.2   Attività di recupero, consolidamento e potenziamento 
Attività di recupero 
Gli interventi di recupero si sono svolti in orario curricolare ed extracurricolare: 
1. In orario curricolare per tutte le discipline attraverso attività di recupero in itinere e/o in regime di 

“pausa didattica” e sono stati attuati dopo lo scrutinio del primo quadrimestre mediante: 
• Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe 
• Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia 
• Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato 
• Esercitazioni guidate 
• Stimoli all’autocorrezione 

2. In orario extracurricolare sono stati attivati corsi di recupero online in Matematica. 
 

 
7.3 Educazione civica 
Il curricolo di Educazione civica ha individuato come obiettivo prioritario lo sviluppo delle competenze 
chiave di cittadinanza per rispondere in modo operativo alle esigenze messe in evidenza dal Rapporto di 
Autovalutazione. Nel RAV, infatti, tra i traguardi figura l’aumento dei percorsi interdisciplinari relativi a 



pag. 12 
 

tematiche inerenti al rispetto delle regole e più in generale alle competenze di cittadinanza.  
Elemento centrale dell’attività educativa scolastica è la diffusione della cultura della legalità, al fine di 
promuovere negli studenti una forte presa di coscienza nei confronti delle norme e dei principi etici che 
reggono i rapporti intersoggettivi della comunità: il valore della legalità e l’acquisizione di una coscienza 
civile, oltre che il rispetto dei diritti umani sono i punti di riferimento educativi, al fine di contrastare la 
diffusione di atteggiamenti e comportamenti illegali e anti-democratici . 
Si allega specifica Scheda disciplinare. 
 
7.4 Eventuali attività specifiche di orientamento 

Aprile 2022: Open day orientamento Università di Teramo 

Marzo/Aprile 2022:  Giornate Job Orienta Fiera del lavoro 
 

8. SCHEDE DISCIPLINARI 
Si allegano le Schede informative delle discipline. 

 
 

                           9.VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
9.1 Criteri di valutazione 
Il voto è considerato espressione di sintesi valutativa, pertanto scaturisce ad una pluralità di prove di 
verifica riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico – didattiche adottate, 
come riporta la C.M. n.89 del 18/10/2012.  
Il D. lgs. N. 62 del 13 aprile 2017, art. 1 comma 2, recita “La valutazione è coerente con l’offerta 
formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali 
per il curricolo e le Linee guida ai D.P.R. 15 marzo 2010, n.87, n.88 e n.89; è effettuata dai docenti 
nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 
collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell’offerta formativa”. 
L’art.1, comma 6, dl D. Lgs n.62 del 13 aprile 2017 recita: “L’istituzione scolastica certifica 
l’acquisizione delle competenze progressivamente acquisite anche al fine i favorire l’orientamento per la 
prosecuzione degli studi”. 
Quello della valutazione è il momento in cui si sono verificati i processi di insegnamento/apprendimento: 
l’obiettivo è stato quello di porre l’attenzione sui progressi dell’allievo e sulla validità dell’azione 
didattica. 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame: 

Ø il livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate in riferimento al Pecup 
dell’indirizzo 

Ø i progressi evidenziati rispetto al livello culturale iniziale 
Ø i risultati delle prove di verifica 
Ø il livello di competenze di Educazione civica acquisito attraverso l’osservazione nel medio elungo 

periodo 

Verifiche  
Le tipologie utilizzate per le prove di verifica sono state: 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE PRATICHE 
· Componimenti · Relazioni su attività svolte · Prove di laboratorio 
· Relazioni · Interrogazioni · Prove pratiche in palestra 
· Sintesi · Interventi   
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· Questionari aperti · Discussione su argomenti di 
studio 

  
· Questionari a scelta multipla   
· Testi da completare · Flipped classroom   
· Esercizi     
· Soluzione problemi     

 
Criteri per la valutazione degli apprendimenti 
In conformità al PTOF, per il CdC la valutazione è intesa come: 

• Controllo di tutto il processo formativo nella sua complessità di elementi agenti e interazioni; 
• Verifica della qualità della prestazione dell’allievo e non giudizio sulla sua persona; 
• Valutazione interattiva del percorso di apprendimento e di insegnamento che consente al docente 

non solo di accertare e interpretare il raggiungimento degli obiettivi, ma anche di progettare 
eventuali correzioni ed integrazioni. 

Pertanto essa ha avuto le seguenti funzioni: 
• Funzione diagnostica iniziale per l’accertamento delle situazioni iniziali. 
• Funzione diagnostica in itinere per l’accertamento delle conoscenze e delle competenze raggiunte 

in relazione agli obiettivi posti. 
• Funzione formativa, con indicazioni utili per individuare e superare le difficoltà. 
• Funzione sommativa con l’accertamento dei risultati finali raggiunti. 

Il Consiglio di classe ha fatto propri i seguenti criteri di valutazione: 
• Livello di partenza 
• Evoluzione del processo di apprendimento 
• Competenze raggiunte 
• Metodo di lavoro 
• Rielaborazione personale 
• Impegno 
• Partecipazione	  
• Presenza, puntualità 
• Interesse, attenzione	  

 
9.2 Parametri generali di giudizio per la classificazione in voti decimali 
 

VOTO CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
1-2 

Inesistenti Inesistenti Inesistenti 

3 

I contenuti non sono appresi o 
sono pressoché inesistenti. 

Non è in grado di applicare 
procedure, di effettuare analisi 
e sintesi.  
Ha difficoltà di riconoscimento 
di proprietà e classificazione.  
Espone in modo inefficace e 
caotico. 

Non comprende o comprende 
in modo caotico testi, dati e 
informazioni. 
Non sa applicare conoscenze e 
abilità in contesti semplici. 

4 

I contenuti non sono appresi o 
sono appresi in modo confuso, 
frammentario e dispersivo. 

Non è in grado di applicare 
procedure, di effettuare analisi 
e sintesi. 
Ha difficoltà di riconoscimento 
di proprietà e classificazione. 
Espone in modo confuso. 

Comprende in modo 
frammentario testi, dati e 
informazioni. 
Non sa applicare conoscenze e 
abilità in contesti semplici. 

5 
I contenuti sono appresi in 
modo approssimativo e 
superficiale e/o parziale e 
lacunoso. 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi in modo 
approssimativo ed impreciso. 
Ha difficoltà di riconoscimento 

Comprende in modo 
superficiale ed approssimativo 
testi, dati, informazioni. 
Commette errori nell’applicare 
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di proprietà e classificazione. 
Anche se guidato, espone in 
maniera parziale ed incerta. 

conoscenze e abilità in 
semplici contesti. 

6 

I contenuti sono appresi in 
modo essenziale, adeguato, 
accettabile. 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi in modo 
essenziale e solo in compiti 
noti. 
Guidato, riesce a riconoscere 
proprietà e a classificare. 
Necessita di guida 
nell’esposizione. 

Comprende in maniera 
sufficientemente efficace, ma 
non pienamente organizzata, 
testi, dati, informazioni. 
Se guidato, applica conoscenze 
e abilità in contesti semplici. 

7 

I contenuti sono appresi in 
modo puntuale ma non 
approfondito. 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi in modo 
consapevole e 
complessivamente sicuro. 
Riconosce proprietà e applica 
criteri di classificazione con 
discreta completezza. 
Anche se guidato, espone in 
maniera parziale ed incerta. 

Comprende in modo globale 
testi, dati e informazioni. 
Sa applicare conoscenze e 
abilità in vari contesti in modo 
complessivamente corretto. 

8 

I contenuti sono appresi in 
modo ordinato, esteso e solido. 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi in modo 
consapevole, corretto ed 
efficace. 
Riconosce con sicurezza e 
precisione proprietà e 
regolarità, che applica nelle 
classificazioni. 
Sa esprimere valutazioni 
personali ed espone in modo 
preciso e ordinato. 

Comprende efficacemente, a 
vari livelli, testi, dati e 
informazioni. 
Applica conoscenze e abilità in 
vari contesti in modo corretto e 
sicuro. 
Sa applicare conoscenze e 
abilità in vari contesti in modo 
funzionale. 

9 

I contenuti sono appresi in 
modo ampio, strutturato ed 
autonomo. 

Applica procedure ed effettua 
analisi e sintesi con piena 
sicurezza ed autonomia. 
Riconosce proprietà e 
regolarità, che applica 
autonomamente nelle 
classificazioni. 
Sa esprimere valutazioni 
personali ed espone in modo 
chiaro, preciso e sicuro. 

Comprende in modo organico e 
approfondito testi, dati 
einformazioni. 
Applica autonomamente 
conoscenze e abilità in vari 
contesti in modo corretto e 
sicuro. 
Sa orientarsi nella soluzione di 
problemi complessi utilizzando 
conoscenze e abilità 
interdisciplinari. 

10 

I contenuti sono appresi in 
modo organico, eccellente ed 
articolato; l’allievo altresì 
riesce autonomamente ad 
integrare conoscenze 
preesistenti. 

Applica procedure con piena 
sicurezza ed effettua analisi e 
sintesi corrette, approfondite e 
originali. 
Sa utilizzare proprietà e 
regolarità per creare idonei 
criteri di classificazione. 
Esprime valutazioni personali 
pertinenti e supportate da 
argomentazioni efficaci. 
Espone in modo chiaro, 
efficace, preciso ed articolato. 

Comprende in modo 
sistematico, organico e 
approfondito testi,dati e 
informazioni. 
Applica autonomamente 
conoscenze e abilità in vari 
contesti con sicurezza e 
padronanza. 
Sa orientarsi nella soluzione di 
problemi complessi utilizzando 
originalità, strategie produttive 
ed autonome, conoscenze e 
abilità interdisciplinari. 
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                                           10. CRITERI DI ATTRIBUZIONE CREDITI 

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, ha provveduto all’attribuzione del credito scolastico per la 
classe quinta e alla conversione in cinquantesimi del credito scolastico complessivo dell’ultimo triennio, 
secondo quanto stabilito nella Tabella 1, Allegato C, dell’O.M. n. 65 del 14/03/2022. 
I docenti di religione cattolica hanno partecipato alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti 
l’attribuzione del credito scolastico agli studenti che si sono avvalsi di tale insegnamento. Analogamente, i 
docenti delle attività didattiche e formative alternative all’insegnamento della religione cattolica hanno 
partecipato alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli 
studenti che si sono avvalsi di tale insegnamento. 
Nel rispetto dei riferimenti normativi fondamentali d.lgs 62/2017 art. 20 e dall’O.M. n. 65 del 14/03/2022 
e conforme con quanto deliberato in sede di Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe ha adottato i 
seguenti criteri nell’assegnazione dei crediti per l’attribuzione del punteggio più alto della banda di 
appartenenza: 

1. Partecipazione all’insegnamento dell’IRC o Attività didattiche e formative alternative con 
valutazione uguale o superiore a DISCRETO  
Punti 0,30/1 

2. Certificazioni linguistiche e/o informatiche conseguite nell’anno in corso presso Enti riconosciuti 
Punti 0,30/1 

3. Partecipazione ad attività scolastiche curricolari ed extracurricolari della durata minima di 10 ore 
e con il 75% di frequenza 
Punti 0,20/1 

4. Partecipazione ad attività extrascolastiche documentate e certificate da Enti riconosciuti 
Punti 0,20/1 

Si allega Tabella 1, Allegato C dell’O.M. n.65/22 
 
 

11. INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
 SECONDO LE INDICAZIONI DELL’ORDINANZA MINISTERIALE 

Articolo 19 
(Prima prova scritta) 

1. Ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua 
italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 
logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 
tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e 
tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di 
competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico- 
argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce sono elaborate nel 
rispetto del quadro di riferimento allegato al d.m. 21 novembre 2019, 1095. 

Si allega Quadro di riferimento della Prima prova scritta, Griglia dei descrittori e livelli di valutazione e 
testo della simulazione effettuata. 
 

12. INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 
SECONDO LE INDICAZIONI DELL’ORDINANZA MINISTERIALE 

Articolo 20  
(Seconda prova scritta) 

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta …, ha per 
oggetto una … disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le 
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abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello 
specifico indirizzo.  

2. Per l’anno scolastico 2021/2022, la disciplina oggetto della seconda prova scritta per ciascun percorso 
di studio è individuata dagli Allegati B/1, B/2, B/3 alla presente ordinanza. Per tutte le classi quinte 
dello stesso indirizzo, articolazione, opzione presenti nell’istituzione scolastica i docenti titolari della 
disciplina oggetto della seconda prova di tutte le sottocommissioni operanti nella scuola elaborano 
collegialmente, entro il 22 giugno, tre proposte di tracce, sulla base delle informazioni contenute nei 
documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte; tra tali proposte viene sorteggiata, il 
giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta in tutte le classi 
coinvolte.  

3. Le caratteristiche della seconda prova scritta sono indicate nei quadri di riferimento adottati con d.m. 
769 del 2018, i quali contengono struttura e caratteristiche della prova d’esame, nonché, per ciascuna 
disciplina caratterizzante, i nuclei tematici fondamentali e gli obiettivi della prova, la griglia di 
valutazione, in ventesimi, i cui indicatori saranno declinati in descrittori a cura delle commissioni. 
Qualora i suddetti quadri di riferimento prevedano un range orario per la durata della prova, ciascuna 
sottocommissione, entro il giorno 21 giugno 2022, definisce collegialmente tale durata. 
Contestualmente, il presidente stabilisce, per ciascuna delle sottocommissioni, il giorno e/o l’orario 
d’inizio della prova, dandone comunicazione all’albo dell’istituto o degli eventuali istituti interessati. 

Si allegano Quadro di riferimento della Seconda prova scritta, Griglia dei descrittori e livelli di 
valutazione e testo della simulazione effettuata. 
 
 

13. INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA ORALE 
SECONDO LE INDICAZIONI DELL’ORDINANZA MINISTERIALE 

Articolo 22  
(Colloquio) 

1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 
contenute nel Curriculum dello studente.  

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: a. di aver acquisito i 
contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze 
acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale, utilizzando 
anche la lingua straniera; b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al 
PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei 
PCTO, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate 
dall’emergenza pandemica; c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel 
curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. In 
considerazione del fatto che l’insegnamento dell’educazione civica è, di per sé, trasversale e gli 
argomenti trattati, con riferimento alle singole discipline, risultano inclusi nel suddetto documento, 
non è prevista la nomina di un commissario specifico.  

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
sottocommissione, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti 
tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, 
un problema, ed è predisposto e assegnato dalla sottocommissione ai sensi del comma 5. 

Si allega Griglia di valutazione del colloquio (Allegato A dell’O.M. n. 65/22) 
 
 
 



pag. 17 
 

14. ELENCO ALLEGATI 
 

ü Allegato n. 1 
Elenco alunni 
 

ü Allegato n. 2 
Schede disciplinari  

• Lingua e Letteratura italiana   
• Lingua e Letteratura latina 
• Lingua e Letteratura Inglese 
• Storia  
• Filosofia 
• Scienze umane  
• Storia dell’arte 
• Matematica 
• Fisica 
• Scienze naturali 
• Scienze motorie e sportive 
• Educazione civica 
• Religione/Attività alternativa  

 

ü Allegato n. 3 
Credito scolastico: Tabella 1, Allegato C, OM 65/22 
 

ü Allegato n. 4 
Quadri di riferimento Prima prova scritta 
Griglia dei descrittori e dei livelli di valutazione della Prima prova scritta  
Testo simulazione effettuata 
 

ü Allegato n. 5 
Quadri di riferimento Seconda prova scritta 
Griglia dei descrittori e dei livelli di valutazione della Seconda prova scritta  
Testo simulazione effettuata 
 

ü Allegato n. 6 
Griglia di valutazione del colloquio (Allegato A, OM65/22) 
 

ü Allegato n. 7    
 n.3  PdP 
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ALLEGATI 

 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Classe:  V^  –  Sez ione   A 

 Liceo  de l le  sc ienze  umane   

 
 
 
 
 
 



 
Liceo Statale “G. Milli” - Teramo 

Liceo Linguistico - Liceo delle Scienze Umane - Liceo Economico-Sociale 
Via G. Carducci, 38 .64100 TERAMO Tel. Segreteria/Presidenza 0861/247750-248851- Fax. 0861/029000   
Distretto scolastico N. 005 - www.milli-lyceum.edu.it - email: tepm010004@istruzione.it 

Cod.Fisc.80003090679 – Codice univoco ufficio UFCJVW  

 

 

In relazione alla programmazione curricolare ed alle modalità attuate in presenza sono stati raggiunti gli 

obiettivi generali riportati nella seguente tabella.  

A1–Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze 
In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, regole e 

metodi, le conoscenze della classe si attestano, nel complesso, ad un livello tra il sufficiente ed il discreto, con 

qualche alunna che raggiunge obiettivi buoni/ottimi. 

A2 - Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, nell'effettuazione di 

compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso la classe ha raggiunto un livello nel 

complesso sufficiente/discreto, sempre con alcune alunne che si attestano tra il buono e l’ottimo. 

A3 - Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e personale utilizzo e in 

rapporto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento la classe ha raggiunto un livello nel complesso 

sufficiente/discreto. 

 

Il Docente    Monica Casaccia 

(Prof.___________________) 
 
 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 5° 
            SCHEDA INFORMATIVA DISCIPLINARE                     A.S. 2021/22 

DISCIPLINA:  ITALIANO 

DOCENTE:   MONICA CASACCIA 

CLASSE: V SEZ. A    INDIRIZZO:  SCIENZE  UMANE    

OBIETTIVI GENERALI 
Conoscere i quadri culturali/letterari e gli autori principali dei periodi studiati 
Saper comprendere e analizzare un testo letterario 
Produrre testi di vario genere coerenti e coesi 
Saper operare collegamenti e confronti disciplinari e interdisciplinari 
Essere in grado di rielaborare in modo critico e personale le conoscenze acquisite 

A – OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE  



 
Liceo Statale “G. Milli” - Teramo 

Liceo Linguistico - Liceo delle Scienze Umane - Liceo Economico-Sociale 
Via G. Carducci, 38 .64100 TERAMO Tel. Segreteria/Presidenza 0861/247750-248851- Fax. 0861/029000   
Distretto scolastico N. 005 - www.milli-lyceum.edu.it - email: tepm010004@istruzione.it 

Cod.Fisc.80003090679 – Codice univoco ufficio UFCJVW  
 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE QUINTA 
                                                        CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI              

A.S. 2021/22 
DISCIPLINA:   ITALIANO 

DOCENTE:   MONICA CASACCIA  

CLASSE: V SEZ.  A   INDIRIZZO SCIENZE UMANE           SEDE: LICEO G.MILLI 

 

 
 
 
 

 

TESTO ADOTTATO: “ Al cuore della letteratura” 

 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

Lezione 
frontale 

C
lassroom

 
(file, Link, 
video) 

D
rive 

Em
ail  

istituzional
i (@

m
illy-

lyceum
.it) 

Lezione 
interattiva 

Lavoro di 
 gruppo 

Lavoro in 
coppie 
d’aiuto 

Lavoro per 
fasce di 
livello 

Problem
 

 solving 

D
iscussione 

guidata 

A
ttività  

laboratoriali 

X X X X X X X X  X  
 
 
 
 
 

 
 

B – CONTENUTI DISCIPLINARI - TEMPI DI REALIZZAZIONE – LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

CONTENUTO DISCIPLINARE PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

Il Romanticismo; Manzoni; canti del Paradiso Settembre/ottobre Discreto/buono 

 G.Leopardi;  Positivismo-Naturalismo-Verismo;  canti del Paradiso Nov./dic./gennaio Discreto/buono 

 G.Verga;  Decadentismo; Pascoli;  canti del Paradiso Febbraio/Marzo Discreto/buono 

 G.D’Annunzio; il primo ‘900, Pirandello;  canti del Paradiso Aprile/maggio Discreto/buono 

 Svevo; Ungaretti e Montale;  canti del Paradiso Maggio Non verificato 



 

 

Ambienti di apprendimento: strumenti-mezzi-spazi-tempi del percorso formativo 

Libri di testo  

D
ispense 

V
ocabolari 

M
anuali  

A
ttrezzature 

di laboratorio 

Supporti 

m
ultim

ediali 

(file, Link, 

video) 

 W
eb 

X  X  X X  
 
 

Teramo, 8  maggio 2022 

  

 

                                Il Docente    Monica Casaccia 

                               (Prof._____________________) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO PROGRAMMA DETTAGLIATO 

PRIMO 800:  
-Sulla maniera e utilità delle traduzioni (Madame De Staël) -A difesa del classicismo: la risposta di 
un “ italiano” (Pietro Giordani) -La poesia dei morti e la poesia dei vivi( Giovanni Berchet)  

UGO FOSCOLO  
-Tutto è perduto  
-Alla sera  
-A Zacinto  
Passi da “Dei Sepolcri” 

ALESSANDRO MANZONI  
-Lettera sul Romanticismo  
- Il cinque maggio  

GIACOMO LEOPARDI:  
DALLO ZIBALDONE:  
-L’indefinito e la rimembranza  
-La felicità non esiste  
-Il giardino del dolore  
OPERETTE MORALI: 
-Dialogo della natura e di un islandese  
-Cantico del gallo silvestre  
-Dialogo di Torquato tasso e del suo genio familiare (passi)  
CANTI: 
-Ultimo canto di Saffo  
-A Silvia  
-L’infinito  
-Le ricordanze  
-Canto notturno di un pastore errante dell’Asia  
-A se stesso  
-La ginestra o il fiore del deserto (passi) 

SECONDO 800:  
La Scapigliatura: “Dualismo” ( Arrigo Boito)  

GIOVANNI VERGA:  
Prefazione all’Amante di Gramigna 
NOVELLE:  
-Rosso malpelo  
-La lupa  

DECADENTISMO:  
-Perdita d’aureola(Charles Baudelaire) 
-Vocali (Arthur Rimbaud)  
-L’albatros  

PASCOLI:  
-L’eterno fanciullino che è in noi  
-Il gelsomino notturno  
-Digitale purpurea 



 
 
- X agosto  
-L’Assiuolo  
-Temporale 
-Il lampo 
-Il tuono 

GABRIELE D’ANNUNZIO:  
-Il manifesto del superuomo (da Le vergini delle rocce) 
-Il ritratto dell’esteta (da Il piacere) 
Da Alcyone: 
-La sera fiesolana  
-La pioggia nel pineto  
 

PRIMO 900:  
-L’io non è più padrone di sé stesso( S. Freud)  
-Il bambino e l’ingranaggio: L’educazione come repressione( C. Michelstaedter)  

PIRANDELLO:  
-passo dall’Umorismo 
-Il treno ha fischiato  
-passo da “Uno, nessuno, centomila” 
-passo da “I quaderni di Serafino Gubbio operatore” 
 
SVEVO:  
da La coscienza di Zeno: 
Prefazione e Preambolo 
Il vizio del fumo 
Capitolo finale 
 
UNGARETTI: 
testi da valutare  
 
MONTALE: 
testi da valutare 
 
PARADISO: canti I-III-VI-VIII-XI; passi del XV, del XVII, XXXIII 
 
UDA INTERDISCIPLINARE EDUCAZIONE CIVICA:  
-produzione di testi sulle tematiche trattate 
-la figura della donna nella letteratura 
 

 

                                                                                                                   Prof.ssa Monica Casaccia 
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    CLASSE: V SEZ. A SCIENZE UMANE 

DISCIPLINA: LATINO 
DOCENTE:  MONICA CASACCIA 

 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti gli obiettivi generali riportati nella 

seguente tabella.  

A1–Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze 
In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, 

regole e metodi, le conoscenze della classe si attestano, nel complesso, ad un livello tra il sufficiente 

ed il discreto, con alcune alunne che ottengono risultati buoni (il livello è decisamente più basso 

relativamente alle conoscenze grammaticali) 

A2 - Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, 

nell'effettuazione di compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso la 

classe ha raggiunto un livello nel complesso sufficiente/discreto per la parte letteraria, (alcune alunne 

ottengono buoni risultati), sufficiente per la parte morfosintattica. 

A3 - Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e personale 

utilizzo e in rapporto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento la classe ha raggiunto un 

livello nel complesso sufficiente/discreto. 

 

                                                                                                           Il Docente    

             Prof.ssa Monica Casaccia 
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A – OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE  
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CONTENUTO DISCIPLINARE PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

Ripasso morfosintattico; l’elegia; Ovidio; T.Livio  Settembre/ottobre Sufficiente /discreto 

Ripasso morfosintattico; Fedro, Seneca; Lucano Nov./dic./gennaio Sufficiente /discreto 

Ripasso morfosintattico; Persio; Petronio; Marziale Febbraio/Marzo Sufficiente /discreto 

Ripasso morfosintattico; Quintiliano, Giovenale, Tacito Aprile/maggio Sufficiente /discreto 

Ripasso morfosintattico; Apuleio,  Sant’Agostino Maggio Sufficiente /discreto 

   



Ambienti di apprendimento: strumenti-mezzi-spazi-tempi del percorso formativo 
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TESTO ADOTTATO:  “LATINAE RADICES”; “CODEX 2” 
 
 
Teramo, 8 maggio 2022 

 

 

 

         Il Docente     

Prof.ssa  Monica Casaccia 
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi in 
termini di conoscenze, abilità e competenze: 
 
 

 

In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, 

regole e metodi un piccolo gruppo ha raggiunto gli obiettivi in modobuono, un secondo gruppo ha 

conseguito una preparazione discreta, un terzoappena  sufficiente.Le alunnea vari livelli conoscono le 

principali caratteristiche stilistiche dei testi esaminati, i contesti storico/letterari studiati e le 

specificità degli autori più rappresentativi. 

Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, 

nell'effettuazione di compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso,la 

classe ha raggiunto un livello  discreto. 
 

 
                                                                                           Il Docente    

Prof.ssa Patrizia Ercole 
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CLASSE: V SEZ. A      INDIRIZZO:Scienze Umane 

 
DISCIPLINA:Lingua Inglese 
 
DOCENTE: Patrizia Ercole 
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CLASSE: V SEZ. A INDIRIZZO :Linguistico 

 
DISCIPLINA :Lingua Inglese 
 
DOCENTE:  Patrizia Ercole 
 

 

 

 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO  

   

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 
 

PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

PREROMANTICISMO E   ROMANTICISMO 
The Industrial Revolution 
Preromanticism 
M.Shelley:Frankenstein:”Thecreture comes tolife” 
Film in Lingua Frankenstein 
William Blake:SongsofInnocecence-SongsofExperience.”The Lamb” 
“TheTyger” 
William Wordsworth:Emotionrecollected in tranquillity 
“Daffodils” 
 

 

 
Settembre - 

Ottobre 
 

 
Discreto/Buono 

                                                    THE VICTORIAN AGE 
TheVictorianCompromise 
The industrial townTheworkhouse 
Charles Dickens 
Dickens’slife 
Oliver Twist    Film in lingua 
“Oliver wantssome more” 
TheAestheticMouvement-Art forArt’s sake 
Oscar Wilde 
Wilde’slife 
The Picture of Dorian Gray 

 
Novembre – 

Dicembre 
 

 
Buono 
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Ambienti di apprendimento: strumenti-mezzi-spazi-tempi del percorso formativo 
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TESTO ADOTTATO:  PERFORMER HERITAGE VOL 1-2            SPIAZZI -TAVELLA-LAYTON             CASA EDITRICE  ZANICHELLI 

 
 
 

Teramo, 05/05/2022 
 

 

         Il Docente     

Prof.ssa Patrizia Ercole 

 

 
                                               THE MODERN AGE 
 
Dorian Gray      film in Lingua  
“Basil’s studio” 
The modern age 
Post war social and cultural background 
The Suffraggettes 
An Age of anxiety 
Sigmund Freud 
The Modern Novel 
 
 

 
 

Gennaio – 
Febbraio 

 
 
 
 

Marzo 
 

 
 

Buono 

James Joyce 
- Dubliners 
- “Eveline” 

 
 

Aprile – 
 
 

 
 

Da verificare 

Virginia Woof 
The Hours     film in Lingua 
George Orwell’s “1984” 
“Big Brother is watching you” 
F.S.Fitzgerald 
The Great Gatsby 
Film in Lingua 

-  

 
Maggio 

 
Da verificare 
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In relazione alla programmazione curricolaree alle modalità attuate sono stati raggiunti i 
seguenti obiettivi in termini di conoscenze, abilità e competenze: 

 
         A1- Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze  

In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti e metodi, le 
conoscenze della classe relativamente alla Storia si attestano, nel complesso, ad un livello medio 
discreto, con alcune alunne che raggiungono risultati più che buoni e poche che non superano la 
sufficienza o che presentano una preparazione appena sufficiente. 

 
         A2 - Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze  

Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, 
nell'effettuazione di compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso, 
la classe ha raggiunto un livello nel complesso discreto; alcune alunne evidenziano competenze 
parziali e/o discontinue. 

 

A3 - Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità  

Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e 
personale utilizzo e in rapporto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento, la 
classe ha raggiunto un livello nel complesso sufficiente/discreto.  

     

                                                                                                       Il Docente    
Prof.ssa Silvia Antelli 
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CLASSE: V SEZ.  A      INDIRIZZO Scienze Umane 

 
DISCIPLINA  STORIA 
 
DOCENTE:  Silvia Antelli 
 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 
SVOLTI PERIODO LIVELLO DI 

APPRENDIMENTO  
La Rivoluzione americana: 
le tredici colonie inglesi d’America, la lotta contro le tasse, la 
guerra d’indipendenza, la Dichiarazione d’indipendenza, la 
Costituzione degli Stati Uniti, le classi di una società aperta; le 
figure dei padri fondatori Benjamin Franklin e George 
Washington e lettura di un estratto della Dichiarazione 
d'indipendenza 
 
La Rivoluzione francese: 
le difficoltà della monarchia francese, la convocazione degli Stati 
generali, il Giuramento della pallacorda e l’inizio della 
Rivoluzione francese, la fine dell’Ancien Regime e la 
Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino, la 
Costituzione civile del clero, la Costituzione del 1791, la fuga del 
re e l’Assemblea nazionale legislativa, la proclamazione della 
Repubblica, il Terrore, il Direttorio e la fine della Rivoluzione. 
 
Napoleone Bonaparte: 
il mito del petit caporal, laCampagna militare d'Italia, le 
Repubbliche giacobine, la Campagna d'Egitto, il colpo di Stato e 
la fine della Rivoluzione, il patriottismo, la pace di Lunéville e il 
Codice napoleonico, la fondazione dell'Impero napoleonico, la 
battaglia a Trafalgar, ad Austerlitz, il Blocco continentale e la 
spartizione dell'Europa, le prime incrinature nel dominio, la 
Campagna di Russia e la fine di Napoleone 
 

 
 

 

 

Settembre/Ottobre/ Novembre 

 
 
 
 
 
Discreto/buono 

Il Risorgimento: 
Il Congresso di Vienna, Talleyrand e il principio del 
legittimismo, il principio dell’equilibrio, il principio 
dell’intervento, e il “concerto europeo”, verso la “Questione 
d’Oriente”; 
Moti e riforme nell’età della Restaurazione: 
la Restaurazione, liberali, democratici, socialisti, società segrete, 
i moti del 1820-1821, l’indipendenza della Grecia e dell’America 
latina, la “dottrina Monroe”, i moti del 1830-1831, Giuseppe 
Mazzini, Gioberti, Cattaneo, Cavour, le riforme del 1846-1847; 
Il 1848:l’insurrezione di Palermo e la Seconda Repubblica 
francese, l’Europa in rivolta, la proclamazione della repubblica a 
Venezia e le “Cinque giornate di Milano”, la Prima guerra 
d’Indipendenza, la sconfitta, l’età della borghesia e delle lotte 
operaie. 
La Seconda guerra d’Indipendenza: 

Dicembre/Gennaio Discreto 



la repressione in Italia e la fine del sogno mazziniano, il governo 
d’Azeglio e il governo Cavour, la Guerra di Crimea e i Patti di 
Plombière, la Seconda guerra d’Indipendenza e l’armistizio di 
Villafranca, la Spedizione dei Mille e l’Unità d’Italia. 
L’Unità di Italia e Germania: 
i problemi del Regno d’Italia, la miseria del Sud e il 
brigantaggio, la “Questione romana”, la Terza guerra 
d’Indipendenza, la Guerra franco-prussiana, il Secondo Reich, 
Roma capitale 
 
 
CLIL history 
The Industrial Revolution: 
Oliver Twist movie, the Second Industrial Revolution, assembly 
line manufacturing, Henry Ford and the model T 

Gennaio Sufficiente 

Capitalismo e imperialismo 
La Guerra di secessione e lo sviluppo degli Stati Uniti: l’acquisto 
della Louisiana e la conquista del West, la colonizzazione del 
West e l’unione ferroviaria degli Stati Uniti, il problema della 
schiavitù e la Guerra di secessione, le “Guerre indiane”, il 
decollo economico degli Stati Uniti. 
La Seconda rivoluzione industriale: 
la crisi economica del 1873 e la svolta del capitalismo, la 
Seconda rivoluzione industriale, elettricità, petrolio, acciaio, le 
applicazioni della chimica, l’importanza dell’igiene. 
Il Movimento operaio: 
ilManifesto del Partito comunista, la Prima Internazionale e lo 
scontro fra Marx e Bakunin, il partito socialdemocratico tedesco, 
il Movimento operaio inglese e le TradeUnions, la Seconda 
Internazionale. 
Colonie e imperi: 
l’imperialismo, la Conferenza di Berlino, la spartizione 
dell’Africa, la Cina e le Guerre dell’oppio, la dominazione 
inglese in India, il dominio economico degli stati Uniti. 
L’Italia umbertina: 
l’avvento della Sinistra storica e l’eredità della Destra, il governo 
Depretis, il trasformismo, le grandi inchieste sociali e la protesta 
dei lavoratori, il governo Crispi, il fallimento coloniale crispino, 
a Milano i cannoni contro gli operai, l’emigrazione di massa. 
La società di massa: la Belle époque, nuove invenzioni e nuove 
teorie, mito e realtà della Belle époque, catena di montaggio e 
produzione in serie, i partiti di massa e il suffragio universale 
maschile. 
L’età giolittiana: la neutralità dello Stato, nucleo portante della 
politica giolittiana, lo sciopero generale nazionale del 1904, le 
riforme sociali e l’approvazione del suffragio universale 
maschile, il decollo industriale nel Nord e l’arretratezza nel Sud, 
la conquista della Libia e la caduta di Giolitti. 
Gli equilibri europei alla viglia della guerra: 
Triplice Alleanza e Triplice Intesa, le riforme della Gran 
Bretagna, il “caso Dreyfus” in Francia, l’arretratezza della 
Russia, la Rivoluzione russa del 1905, lo sviluppo industriale 
della Germania, l’Impero asburgico e la Questione balcanica, 
l’irredentismo italiano, i nazionalismi 
 

Febbraio/ marzo Discreto 

CLIL history 
The First World War Aprile  

Discreto 
La Prima guerra mondiale: l’attentato di Sarajevo e lo scoppio 
del conflitto, l’apertura di due Fronti e l’inizio della guerra di 
trincea, il Fronte turco e il Fronte orientale, l’Italia dalla 
neutralità al Patto di Londra, il dibattito tra neutralisti e 
interventisti e l’entrata in guerra dell’Italia, il fronte italiano, la 
reazione dei soldati e il fronte interno, l’entrata in guerra degli 
Stati Uniti e il ritiro della Russia dal conflitto, la fine della guerra  

Aprile Discreto 

Il nazionalismo ebraico e il razzismo. 
Una pace instabile: 
le conseguenze e gli effetti della guerra, la conferenza di Parigi e 
il Trattato di Versailles, la negazione del Patto di Londra, il 
crollo dell’Impero ottomano e la nascita della Turchia, il 
genocidio degli Armeni, il fallimento della Conferenza di Parigi. 
La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin: la Rivoluzione 
d’ottobre e la Guerra civile russa; l’affermazione di Stalin: 
collettivizzazione, “purghe” e Terrore. 
Il fascismo: il difficile dopoguerra italiano e l’ascesa di 
Mussolini 
*Il regime fascista: propaganda, culto del duce, politica 
economica, Patti lateranensi, guerra d’Etiopia. 
*Cause e conseguenze della crisi del ’29; Roosevelt e il New 
Deal 
*Il nazismo: la crisi della Repubblica di Weimar e l’affermazione 
di Hitler, il totalitarismo nazista e l’antisemitismo 

Aprile /maggio Da verificare 
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TESTO ADOTTATO:  “Una Storia per il futuro” di Vittoria Calvani, A.Mondadori Scuola, volumi II e III  
 
 

 

Teramo, 10 maggio 2022 

 

 

 

         Il Docente     

Prof.ssa Silvia Antelli 

* questi argomenti saranno trattati compatibilmente con il tempo 
rimasto, dopo la data odierna   
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CLASSE:V SEZ A. INDIRIZZO:ScienzeUmane 
 

DISCIPLINA: Filosofia 
 
 

DOCENTE: Eusebi Pierpaolo 
 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti gli obiettivi generali in termini di 
conoscenze, competenze e abilità. 

 
 
 

Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze 
In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, regole 
e metodi,  il livello della classe appare buono. 

 

Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, 
nell'effettuazione di compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso la classe 
ha raggiunto un livello discreto. Da sottolineare la costanza nella partecipazione attiva del maggior 
numero dei discenti anche  nella situazione di didattica a distanza. 

 
 

Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e personale 
utilizzo e in rapporto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento la classe ha dimostrato di 
saper correlare le argomentazioni filosofiche alle materie di indirizzo , anche se studiate negli anni 
passati, superando la prospettiva strettamente manualistica. 

 
 
 
 

Teramo,08Maggio2021 
 

                                                                            Il docente 
 

                                                                                Prof. Eusebi Pierpaolo 
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL 15   MAGGIO 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI A.S.2021/2022 

 
CLASSE:  V   SEZ: A INDIRIZZO: Scienze Umane 

 
DISCIPLINA:Filosofia 

DOCENTE:PierpaoloEusebi 

 
CONTENUTI  DISCIPLINARI-LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

 

CONTENUTO DISCIPLINARE PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

DalCriticismoall'Idealismo   

 
Il problema gnoseologico tra razionalismo ed empirismo. 
Kant 
La Critica della ragion pura 
La teoria dei giudizi e la rivoluzione copernicana Kantiana 
Il senso dell'opera di Kant, la filosofia del limite. 
La struttura della ”Critica della ragion 
pura”Estetica,Analitica,Dialettica 
trascendentale. 

 
 

 
 
 
 
 
 
Discreto 

La Critica della ragion pratica. 
Caratteri della morale kantiana: 
Il dovere tra imperativo categorico e libertà:la rivoluzione 
copernicana morale. 
La teoria dei postulati pratici e il primato della ragion pratica. 

 
Settembre  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 
 
   Settembre 

La Critica del giudizio. 
Il giudizio determinante e il giudizio riflettente. 
Il giudizio estetico e la rivoluzione copernicana estetica. 
Il sentimento del sublime;  il bello nell'arte. 
Il giudizio teleologico. 
Il valore euristico/regolativo del giudizio riflettenete. 

 
 
 
 
 
 

Discreto 

   
 
 
Riflessioni sulla politica. 
Il male radicale e il progresso verso il meglio. 
La sintesi a priori giuridica come antefatto fondativo delle 
condizioni della convivenza civile. 
 
Il contrattualismo di Kant :lo Stato di diritto come effetto 
dell'applicazione del metodo trascendentale e come strumento 
volto al conseguimento delle condizioni per l'esercizio 
della libertà umana. 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 Settembre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   Ottobre 
 
 
 
 
 
 
 
 
Novembre 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Discreto 

Romanticismo e Idealismo in Germania, motivi del 
Romanticismo filosofico e suoi presupposti teorici : 

 

 

Fichte: la dottrina della Scienza, filosofia, gnoseologia, etica, 
politica.( riferimento al senso della continuità e dell’unità del 
genere umano  e al titanismo) 

 
Schelling:L'assoluto come indifferenza di Spirito e Natura.( la 
fusione tra uomo e natura , finito e infinito e le sue suggestioni in 
ambito artistico e pedagogico) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Hegel: 

La struttura del sistema hegeliano. 
Ragione e Intelletto a confronto. 
Il romanzo della coscienza:la Fenomenologia dello spirito. 
 
 
 
 
 
 
L'enciclopedia delle scienze in compendio 
Lo spirito oggettivo e lo Stato etico. 
La filosofia della storia. 
Lo spirito assoluto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
   Dicembre 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Dicembre  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Discreto 

    Reazione all'Hegelismo  

    Schopenhauer:  

L'irrazionalità del divenire. 
Il velo di Maya e la Volontà 
Dal corpo al mondo 
Il pessimismo e la critica alle varie forme di ottimismo. 
Le vie della liberazione dal dolore 
Leopardi e Schopenhauer. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Discreto 



Kierkegaard  
   Gennaio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gennaio/Febbraio 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L'esistenza come possibilità 
La critica all'hegelismo 
Gli stadi dell'esistenza e il concetto di angoscia. 
La malattia mortale: il singolo,l'assoluto,disperazione e fede. Lo 
scandalo del Cristianesimo: la trascendenza come oggetto 
estraneo  alla ragione umana. 
Il socratismo del cristianesimo. 
La manifestazione di Dio nell'attimo come inserzione 
incomprensibile dell'eternità nel tempo 
Il cristianesimo come fatto storico atemporale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Discreto 

Lasinistrahegeliana 
Il problema della religione e il problema del giustificazionismo. 

 

Feuerbach : La critica dell'impostazione idealistico-religiosa e 
l'inversione dei rapporti di predicazione tra soggetto e predicato. 
La critica alla religione: Dio come proiezione dell'uomo. 
Alienazione e ateismo. 
La condanna dell'idealismo. 
Caratteri del materialismo di Feuerbach:curvatura antropologica e 
intuizione dell'unità psico-fisica dell'individuo. 
 
 

Discreto 



 
 
 
 
Marx 

 
La critica al misticismo logico di Hegel. 
La critica al liberalismo,allo Stato moderno. 
Il distacco da Feurbach e l'interpretazione della storia in chiave 
sociale e materialistica. 
Il materialismo storico . Struttura , sovrastruttura e loro 
rapporto.Il Manifesto del partito comunista . La funzione storica 
della borghesia,le classi sociali,lotta di classe, 
internazionalismoproletario. 
Il Capitale :applicazione del metodo storico-dialettico al 
divenirestorico. 
Merce,lavoro,plusvalore; 
Lecontraddizionidelcicloeconomicocapitalistico: 
lacadutadelsaggiodlprofitto. 
La futura società comunista:Il superamento di ogni forma di 
Stato,dall'homo ecomicus al nuovo uomo. 

 
Il Positivismo 
 
Caratteri generali del positivismo europeo 
Il positivismo in Francia 
Comte: la nascita della sociologia,la legge dei tre stadi,scienza e 
religione. 
 
John Stuart Mill: utilitarismo e antimetafisica (il circolo vizioso 
dell’induzione e la critica a Hume ),la libertà e l’individualismo. 
La libertà delle donne.( approfondimento sulla disuguaglianza di 
genere ) 
 
(Argomento svolto nell’ambito del percorso interdisciplinare 
Di educazione Civica (3 ore)con restituzione finale mediante 
prova orale).  
 
 
Il positivismo metafisico di Spencer 
 
 
 
La reazione al Positivismo 
 
 
 
 
 
 
Nietzsche  
 
Le maschere  del profeta del caos: Dioniso,Zarathustra,Anticristo. 
 
La filosofia del martello : la demistificazione di ogni certezza 
metafisica. 

Il pensiero e la scrittura di Nietzsche 
La nazificazione e la denazificazione di 
Nietzsche. 

 
 
 
 Febbraio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
Febbraio/Marzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Aprile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
Discreto-Buono 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Discreto-Buono 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Discreto-Buono 
 
 
 
 
 
 



Fasi del filosofare nietzscheano. 
La formazione:tra Schopenhauer e Wagner 
Il tradimento della Filologia per la Filosofia : la nascita della 
tragedia, il trionfo del socratismo, la decadenza dell'occidente. 
Il prospettivismo : la convenzionalità del linguaggio, e il 
prospettivismo dei valori. 
Malattia storica e illuminismo(condannadellostoricismo). 
Dall'arte alla scienza(come metodo del sospetto)e alla 
metafisica come illusione.  
La gaia scienza . 
La morte di Dio,Il nichilismo, Il superuomo:  
dalla trasvalutazione dei valori alla volontà di potenza, l'eterno 
ritorno dell'uguale. 

La polemica contro la morale cristiana del risentimento 

Freud 

 
 
Dagli studi sull'isteria alla psicoanalisi. 
La scomposizione psicoanalitica della 
personalità La scoperta dell'inconscio e i modi 
per accedervi.L'interpretazione dei sogni. 
Ricaduta filosofica e antropologica della teoria freudiana. 
L'uomo animale irrazionale. 

Il pansessualismo eil determinismo psichico come lettura 
monofattoriale dello sviluppo e del funzionamento psichico. 
Aspetti culturali e psico-sociali della psicoanalisi 
La teoria dello sviluppo psicosessuale e il complesso di Edipo 
La teoria psicoanalitica dell'arte. 
La religione. 
Il disagio della civiltà. 
 
 
Bergson  
 
 Lo Spiritualismo : realtà spirituale e interiorità umana 
 
 I concetti di tempo e durata e la critica alla scienza. 
 
 La durata e la memoria. 
 
La libertà dello spirito ,il rapporto tra spirito e  corpo e il     
superamento del dualismo ne “L’evoluzione creatrice” . 
 
Slancio vitale, istinto intelligenza e incapacità strutturale 
dell’intelligenza di comprendere il divenire della vita. 
 
 Lo slancio vitale e la società umana.  
 Società chiuse  e società aperte 
 
 
 
 
 Il Pragmatismo  americano 
 
 
 
Peirce :Il pragmatismo metodologico ( pensiero-credenza-azione) 

Aprile 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maggio 

( ancora da 
integrare nel 
programma 
svolto) 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOVEMBRE 

( trattato per 
introdurre      
l’attivismo 
deweyano) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

     Discreto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
      Discreto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Fallibilismo,semiosi,abduzione:la realtà come multiverso 
James :valori fede e dovere della scelta , dalla semiosi al pragmatismo 
spiritualismo 
 
 
 
Dewey      (indagine,transazione,scuola e democrazia) 
 
Tra Hegel, Darwin e Peirce: 
Il concetto di fallacia filosofica elafilosofia come critica dei valori 
La natura operatoria dell'intelligenza e il carattere iterativo della 
conoscenza. 
La teoria della transazione e l'interconnessione tra 
organismo eambiente. 

Il metodo scientifico applicato alla vita sociale e alle scienze 
umane e all’educazione. 
La razionalità della democrazia: tolleranza, dialogo, apertura 
mentale. 

La democrazia come “Fede”, come ideale umano e sociale 
La circolarità tra società e scuola:il binomio scuola-vita. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

NOVEMBRE 

 ( trattato  per   
introdurre      
l’attivismo 
deweyano) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
        Discreto 



 
METODOLOGIEESTRATEGIEDIDATTICHE 

 
     Indicare le metodologie utilizzate 
 
 
 
 

DISCIPLINA 

Lezione 

frontale 

Lezione 

interattiva 

Lavorodi 

gruppo 

Lavoroin

coppie 

Lavoro 

perfasce di 

Problem
 

solving 

D
iscussione 

guidata 

A
ttività 

laboratoriali 

Filosofia x  x    x  
 

Ambienti di apprendimento:strumenti-mezzi-spazi-tempidelpercorsoformativo 
 

 
 

Disciplina 
 Libriditesto 

 D
ispense 

V
ocabolari 

M
anuali 

A
ttrezzatured

ilaboratorio 

Supporti 

m
ultim

ediali 

(file,Link, 

video) 

 W
eb 

Filosofia x x x  x x x 
 
 
TESTIADOTTATI: 

Filosofia:I nodi del pensiero,corso di storia della filosofia; autore Abbagnano-Fornero 

(con la collaborazione di G.Burghi) vol. 2e3 ,  casa editrice Paravia 
 
 
Argomenti che saranno trattati dopo il 15 maggio 
 
 
Bergson : 
 
 Lo Spiritualismo : realtà spirituale e interiorità umana 
 
 I concetti di tempo e durata e la critica alla scienza. 
 
 La durata e la memoria. 
 
La libertà dello spirito ,il rapporto tra spirito e  corpo e il     superamento del dualismo ne “L’evoluzione creatrice” . 
 
Slancio vitale, istinto intelligenza e incapacità strutturale dell’intelligenza di comprendere il divenire della vita. 
 
 Lo slancio vitale e la società umana 
 Società chiuse  e società aperte 
 

Eventuali osservazioni 
 
        Lo svolgimento del programma e le prove  di verifica sono state pesantemente influenzate dalle condizioni operative legate alla               
          pandemia .Ciò ha possibilitato livelli di apprendimento  generalmente sufficienti e solo occasionalmente buoni.  
 

Teramo,08 Maggio 2021                                                                    

                                                                                Prof. Eusebi Pierpaolo 
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti gli obiettivi generali in termini di 
conoscenze,competenze e abilità. 

 

Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze, competenzee alle capacità 
In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, regole e 
metodi, le conoscenze della classe risultano complessivamente discrete: alcune  alunne hanno acquisito, a 
buon livello, il lessico e la terminologia specifici, le tesi e le argomentazioni principali come l’evoluzione del 
pensiero pedagogico, antropologico e sociologico, gli esisti più significativi del loro sviluppo, come le più 
significative teorie e tematiche delle scienze umane (Sociologia-Antropologia); la maggior parte della classe 
ha acquisito conoscenze  sufficientemente approfondite, ma non prive dell’apparato concettuale di base, solo 
per pochi permangono incertezze espositive e di concettualizzazione. 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, nell'effettuazione di 
compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso la classe ha raggiunto livelli 
differenziati: alcune alunne riescono a confrontare le conoscenze, formulare ipotesi e argomentazioni 
alternative, utilizzando un approccio pluridisciplinare ed integrato; la maggior parte delle alunne mostra di 
aver acquisito, con traguardi più che sufficienti  le competenze applicative di base.  
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e personale utilizzo e in 
rapporto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento, la classe ha raggiunto  livelli differenti:   
le capacità risultano, per alcune alunne, buone, supportate da qualità intellettive logico-critiche ed espositive 
miranti alla comprensione puntuale di temi e problemi, all’analisi completa di tesi argomentative e registri 
linguistici diversi; l’altra parte della classe presenta capacità più modeste a causa di ritmi di apprendimento e 
assimilazione meno efficaci. 
 

 
 

 

            Il Docente    

                                                                                                                               (Prof.ssa Nicoletta Profeta) 
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  QUINTA 
                                                        CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI             A.S.2021/22 
 

 
CLASSE: V SEZ. A      INDIRIZZO Liceo delle scienze umane 

 

DISCIPLINA : SCIENZE UMANE 

DOCENTE:   PROFETA NICOLETTA 

CONTENUTO DISCIPLINARE                                                      Periodo               Livello di  
                                                                                                                                                 apprendimento 

                            

PEDAGOGIA 

-  L’esperienza delle “scuole nuove” in Inghilterra,  Germania, Francia,  

  (lettura: C. Reddie, A.Manjòn) 

 

 - La diffusione delle scuole nuove in Italia  (letture: R.Agazzi “Guida per 

  l’educatrici dell’infanzia” “ La scuola elementare rinnovata”) 

 

-  John DEWEYe l’ attivismo statunitense:  Educare mediante l’esperienza (letture: 

“Democrazia ed educazione” “Esperienza ed educazione” “Il mio credo 

pedagogico”) 

 

  - W.H.KILPATRICK e l’eredità del Dewey: il metodo dei progetti        

-  L’attivismo scientifico europeo: Ovide DECROLY e la scuola dei centri di 

interesse, La globalizzazione (lettura “La funzione di globalizzazione e 

l’insegnamento” ) 

 

  -Maria MONTESSORI e la “Casa dei bambini”: l’ambiente educativo, il 

materiale scientifico, la maestra “direttrice”, educazione alla pace 

   (letture:”Il segreto dell’infanzia”, “La scoperta del bambino”, “Educazione e 

pace”) 

 

-Edouard CLAPAREDE e l’educazione funzionale- Interesse e sforzo,  

   L’individualizzazione nella  scuola (lettura “Alcuni principi della scuola attiva”  

   da : “L’educazione funzionale”) 

 

 

 
 
 
Settembre  
 
 
 
 
 
Ottobre 
 
 
 
 
 
 
Novembre 
 
 
 
Dicembre 
 
 
 
 
 
 
Gennaio 
 
 
 

 
 
 
Sufficiente/Medio/ 
Buono  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 -  Alfred BINET e la nascita della psicopedagogia.  

   (lettura:”Le moderne idee educative”) 

 

-Le sperimentazioni dell’attivismo europeo. 

   Georg KERSCHENSTEINER e la pedagogia del lavoro 

   (lettura: “Il concetto della scuola di lavoro”) 

  

 Cèlestin FREINET- Un’educazione attiva, sociale e cooperativa: Il lavoro  

   scolastico (lettura: “Nascita di una pedagogia popolare”) 

 

  Alexander NEILL e l’esperienza non direttiva di Summerhill 

   (lettura: “Una critica all’educazione tradizionale”  da“I ragazzi felici di 

Summerhill”). 

 

-L’attivismo cattolico in Europa 

  Jacques Maritain, il personalismo e umanesimo integrale (lettura “L’educazione 

al bivio”) 

 

-La psicopedagogia europea 

-Sigmund  FREUD e la psicoanalisi, la teoria dell’inconscio, la concezione della vita 

psichica, la teoria dello sviluppo psico-sessuale, le implicazioni pedagogiche delle 

teorie freudiane (lettura: “Storia del movimento psicoanalitico e l’interesse per la 

psicoanalisi”) 

 

-   Jean PIAGET e l’epistemologia genetica (lettura “Sviluppo intellettuale e  

   cooperazione” da “Il diritto all’educazione nel mondo attuale”) 

 

-La psicopedagogia statunitense 

-Jerome Seymour  BRUNER: dallo strutturalismo alla pedagogia come cultura, 

una teoria dell’istruzione (letture: “Al di là dell’informazione data” ) 

 

-Howard GARDNER e un’educazione per il futuro 

   

-Il rinnovamento dell’educazione nel Novecento  

  -Carl Ransom ROGERS e la pedagogia non-direttiva (lettura: “Libertà  

   nell’apprendimento”). 

 

  -Ivan ILLICH e la descolarizzazione  (letture: “Descolarizzare, e poi?”,   

  “Distruggere la scuola”). 

 

 - Don Lorenzo MILANI e l’esperienza di Barbiana  (lettura: “Lettera a una  

   professoressa”). 

 

-La misurazione e la programmazione didattica: Bloom e Gagnè  (letture: “Matery 

learning” e  “Le condizioni dell’apprendimento”), La valutazione e le sue forme 

-I contesti formali e non formali dell’educazione: La scuola, L’educazione 

permanente, Il sistema formativo integrato 

-L’alfabetizzazione mediatica: i media digitali a scuola e il loro uso formativo 

-L’educazione dei cittadini del futuro: Il ruolo della scuola, L’educazione ai diritti 

umani, Educazione ambientale e sviluppo sostenibile 

 

 
 
 
Febbraio 
 
 
 
Marzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aprile 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Maggio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Settembre 
Ottobre 
 
 
 
Novembre 
Dicembre 
Gennaio 
 
 
 
 
 

 
 
 
Sufficiente/Medio/ 
Buono 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 
 

Lezione 
frontale 

C
lassroom

 
(file, Link, 
video) 

D
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m
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Lavoro di 
 gruppo 

Lavoro in 
coppie 
d’aiuto 

Lavoro per 
fasce di 
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Problem
 

 solving 

D
iscussione 

guidata 

A
ttività  

laboratoriali 

X   X X X  X X X X 
 
Ambienti di apprendimento: strumenti-mezzi-spazi-tempi del percorso formativo 

Libri di testo  

D
ispense 

V
ocabolari 

M
anuali  

A
ttrezzature 

di laboratorio 

Supporti 

m
ultim

ediali 

(file, Link, 

video) 

 W
eb 

X X  X X X  
 
 

-Il contributo dell’educazione ad una società inclusiva: Il disadattamento, il 

bullismo e il cyber bullismo, I bisogni educativi speciali, Le strategie formative per i 

BES 

- Educazione civica: Il diritto alla differenza, Educare alla sessualità e alla 

affettività 

-Educazione alle abilità di vita: life skills. 

 

ANTROPOLOGIA 

- Lo sguardo antropologico sul sacro: L’analisi del fenomeno religioso, Origine e 

forme della religione, La dimensione rituale, Simboli religiosi e specialisti del sacro 

(lettura -  Un simbolo che fa discutere: il velo islamico) 

 

SOCIOLOGIA 

-  Norme, istituzioni, devianza e controllo: Le norme sociali, Le istituzioni, 

 La devianza, Il controllo sociale e le sue forme. 

- Stratificazione e disuguaglianze nella società : La stratificazione sociale, Le teorie, 

La stratificazione sociale in epoca contemporanea,  La povertà. 

-  Industria culturale e comunicazione di massa: L’industria culturale, Cultura e 

società di massa, Gli intellettuali di fronte alla cultura di massa, La cultura digitale 

-  La Religione nella società contemporanea: La religione come fenomeno sociale , 

L’analisi sociologica della religione, La religione nella società di oggi, Il 

fondamentalismo 

-  La Politica: Il Welfare State: aspetti e problemi 

-  La società globale: La globalizzazione, Forme e dimensioni della 

globalizzazione(economica, politica e culturale), Riflessioni e prospettive attuali 

- La riflessione sulla sociologia della salute: I concetti di salute e malattia, La 

disabilità 

-Il sistema scolastico e i suoi traguardi: Una scuola per tutti, Una scuola inclusiva 

-Educazione civica: L’educazione alla cittadinanza democratica e ai principi della 

legalità 

 
Marzo 
Aprile 
 
 
 
Maggio 

 

 

   



 
 
 
TESTI ADOTTATI: 
 
CLEMENTE-DANIELI, Lo sguardo da vicino e da lontano, Paravia Pearson 2020 
AVALLE-MARANZANA, Educazione al futuro, Paravia Pearson 2020 
                                               (+ Maria Montessori, La scoperta del bambino) 
 
 

 

 

Teramo, 10/05/2022                       Il Docente     

  (Prof.ssa Nicoletta Profeta) 
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In relazione alla programmazione curricolare e alle modalità attuate in presenza e a distanza, sono stati 

raggiunti gli obiettivi generali in termini di conoscenze,competenze e abilità. 

 

Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze, competenze e alle capacità 

 

La classe: 

-individua le differenze tra i vari periodi storici trattati e le tecniche della scultura utilizzate nella realizzazione 

dell’opera. 

- riconosce le differenze tra le tecniche pittoriche.  

- individua l’uso delle diverse strutture architettoniche e le diverse caratteristiche tecniche. 

 

 

 

 

 

 

 

            Il Docente    

(Prof. Primo Leonetti) 
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CLASSE: V SEZ. A       INDIRIZZO: SCIENZE UMANE  

 

DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 

DOCENTE: PRIMO LEONETTI 

http://www.milli-lyceum.edu.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Liceo Statale  “G. Milli” - Teramo 

Liceo Linguistico  - Liceo delle Scienze Umane  - Liceo Economico-Sociale 
Via  G. Carducci,  38 .64100  TERAMO Tel. Segreteria/Presidenza 0861/247750-248851- Fax. 0861/029000   

Distretto scolastico N. 005  - www.milli-lyceum.edu.it e-mail: tepm010004@istruzione.it  
Cod.Fisc.80003090679 – Codice univoco ufficio UFCJVW  

 

 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  QUINTA 

                                                        CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI             A.S. 2021/22 

 

 

CLASSE: V SEZ.  ____A_____       INDIRIZZO _Scienze Umane 

 

DISCIPLINA: Storia dell’arte 
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CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

 

PERIODO LIVELLO DI 

APPRENDIMENTO 

Neoclassicismo 

Romanticismo 

Caratteri generali 

Scultura: Antonio Canova 

Pittura: Jean Louis David, Fancisco Goya, Théodore Géricault, Eugène Delacroix, 

Caspar David Friedrich, John Constable, William Turner e Francesco Hayez 

Architettura: Eclettismo 
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DISCRETO 

Il realismo Caratteri generali 

Pittura: Gustave Courbet, Jean-François Millet,  

Honoré Daumier 

Gli 

 Impressionisti  

e  
post impressionisti 

Caratteri generali 

Pittura: Édouard Manet, Claude Monet, Pierre-Auguste Renoir, Edgar Degas,  

Paul Cézanne, Vincent van Gogh,  Paul Gauguin, Henri de Toulouse-Lautrec 

I macchiaioli 

Il simbolismo 

Caratteri generali 

Pittura: Giovanni Fattori, Gustave Moreau, 
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BUONO 

L’espressionismo 

e  

le avanguardie  

storiche 

Caratteri generali 

Pittura: Edvard Munch, Gustav Klimt, 

Henri Matisse, Pablo Picasso, Umberto Boccioni, Giorgio de Chirico e René 

Magritte 

Architettura: Antonio Gaudì 
Architettura 

moderna 

Caratteri generali  

Architettura:  Charles-Edouard Jeanneret - Le Corbusier, Walter 

Gropius e Frank Lloyd Wright 

http://www.milli-lyceum.edu.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Caspar_David_Friedrich
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi in 
termini di conoscenze, abilità e competenze: 

Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze, competenze e alle capacità 
 

Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze  

In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, 
procedure, regole e metodi, la conoscenza della classe appare abbastanza completa e, in 
qualche caso, approfondita; alcune alunne presentano una preparazione appena sufficiente a 
causa della mancanza di alcuni prerequisiti basilari.  

Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 

Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, 
nell'effettuazione di compiti affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso 
la classe ha raggiunto un livello pienamente sufficiente: alcune alunne riescono ad applicare 
correttamente le conoscenze acquisite, poche, invece, presentano alcune difficoltà dovute a 
carenze pregresse. 

Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 

Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e 
personale utilizzo e in rapporto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento la classe 
ha raggiunto un livello diversificato: alcune alunne riescono ad esaminare criticamente le 
conoscenze acquisite dimostrando di aver acquisito capacità intuitive e logiche, altre presentano 
ancora uno studio mnemonico e poco riflessivo. 
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CONTENUTI DISCIPLINARI 
SVOLTI PERIODO LIVELLO DI 

APPRENDIMENTO  
Funzioni reali di variabile reale 
Concetto di funzione; classificazione delle funzioni 

algebriche e trascendenti; dominio e codominio di una 

funzione. Grafico di una funzione. 
Calcolo del dominio di funzioni algebriche e 

trascendenti. 
Studio del segno di una funzione algebrica. 
Funzioni pari, dispari; funzioni crescenti e decrescenti 
 in un intervallo 

I quadrimestre Sufficiente/Discreto 

Limiti delle funzioni 
Concetto intuitivo di limite: limite finito per x che tende 

ad un valore finito, limite finito per x che tende ad un 

valore infinito, limite infinito per x che tende ad un 

valore finito, limite infinito per x che tende un valore 

infinito. 
Concetto intuitivo di limite destro e sinistro.  
Calcolo dei limiti che si presentano nelle forme  
indeterminate: 0/0, ∞/∞, +∞-∞ 
 

I quadrimestre Sufficiente/Discreto 
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Asintoti 
Asintoto di una curva: definizione; asintoti verticali e 

orizzontali;asintoti obliqui (teorema senza 

dimostrazione: se la retta y = mx + q è un asintoto per 

la funzione f(x), allora esistono finiti i seguenti limiti: 

lim f(x)/x = m e 
lim( f(x) – mx ) = q); verifica di esistenza di tali asintoti 

per semplici funzioni algebriche. 

I-II quadrimestre Sufficiente/Discreto 

Funzioni continue 
Definizione di continuità di una funzione in un punto; 

esempi di funzioni continue. Discontinuità delle 

funzioni: punti di discontinuità di prima specie, di 

seconda specie e di terza specie. 

II quadrimestre Sufficiente/Discreto 

Derivate delle funzioni (cenni) 
Definizione di rapporto incrementale; derivata di una 

funzione in un punto; significato geometrico della 

derivata in un punto. Derivate fondamentali di alcune 

funzioni; teoremi sul calcolo delle derivate (senza 

dimostrazioni): derivata della somma, del prodotto, del 

quoziente, massimo e minimo relativo. 

II quadrimestre Da valutare 
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi in 

termini di conoscenze, abilità e competenze: 

Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze  
Le conoscenze della classe risultano, complessivamente, discrete. La maggior parte possiede 
conoscenze complete e precise, solo per poche risultano superficiali. Un gruppo, invece, per 
metodo di studio costante ed efficace, ha acquisito conoscenze approfondite e solide ed è in 
grado di riproporre i contenuti in modo organico e con buona padronanza del linguaggio 
specifico. 

 

           Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite  e all'applicazione concreta di 
quanto appreso la classe ha raggiunto un livello discreto. Alcune alunnesono in grado di 
utilizzare le conoscenze e le abilità in contesti diversi e in modo sicuro e funzionale, per altre, 
invece, le competenze risultano incerte  a causa di uno studio poco riflessivo. 

 

            Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite la maggior parte delle 
alunne ha raggiunto un livello sufficiente, per alcune  le capacità risultano sicure. 

. 
 

 

 

         Il Docente    

                                                                         Prof.ssa Lorella Di Eugenio  

 
 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE QUINTA 
                             SCHEDA INFORMATIVA DISCIPLINARE 

A.S. 2021/22 

 
CLASSE: V SEZ. A      INDIRIZZO SCIENZE UMANE 

 

DISCIPLINA FISICA 

DOCENTE: DI EUGENIO LORELLA 

CLASSE: V SEZ. ________      INDIRIZZO ________________________________ 

 
DISCIPLINA ____________________________________________________ 
 
DOCENTE:   ________________________________________________________ 



 
 

                                              
Liceo Statale “G. Milli” - Teramo 

Liceo Linguistico - Liceo delle Scienze Umane - Liceo Economico-Sociale 
Via G. Carducci, 38 .64100 TERAMO Tel. Segreteria/Presidenza 0861/247750-248851- Fax.0861/029000 

Distretto scolastico N. 005 - www.milli-lyceum.edu.it - email: 
tepm010004@istruzione.itCod.Fisc.80003090679 – Codice univoco ufficio UFCJVW 

 
 
 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE QUINTA 
                                        CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI              

A.S. 2021/22 
 
 

CLASSE: V SEZ. A      INDIRIZZO SCIENZE UMANE 
 

DISCIPLINA:  FISICA 

DOCENTE: LORELLA DI EUGENIO 

 

CONTENUTO DISCIPLINARE   PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

Carica elettrica e forza di Coulomb: Elettrizzazione per 
strofinio, conduttori ed isolanti, elettrizzazione per contatto, 
carica elettrica, modello elettronico dell'atomo, induzione 
elettrostatica, elettroscopio, legge di Coulomb, unità di misura 
della carica elettrica, costante elettrica.  

Campo elettrico e potenziale: Campo elettrico, intensità del 
campo elettrico, rappresentazione grafica del campo elettrico 
e delle linee di campo, il lavoro elettrico, energia potenziale 
elettrica e potenziale elettrico, differenza di potenziale 
elettrico. 

 
 
 
 
 
I quadrimestre 

 
 
 
 
 
Sufficiente 
Discreto 

Capacità elettrica-Condensatori:  
Capacità elettrica, condensatore, condensatore piano. 
Corrente elettrica:  
Corrente elettrica, intensità di corrente, moto degli elettroni di 
conduzione, circuito elettrico, strumenti di misura, circuito in 
corrente continua, prima e seconda legge di Ohm, resistenza 
elettrica e temperatura, collegamenti di resistenze in serie e 
parallelo, amperometro e voltmetro, forza elettromotrice, 
effetto Joule, legge di Joule. 

 
 
 
 
I-II quadrimestre 

 
 
 
 
Sufficiente 
Discreto 

Fenomeni magnetici fondamentali e campo magnetico 
Magnetismo: i magneti e le loro proprietà; il vettore campo 
magnetico e le linee del campo magnetico; elettricità e 
magnetismo: l’esperienza di Oersted, l'esperienza di Faraday 
e la forza magnetica su un filo percorso da corrente, forze tra 
correnti (la legge di Ampere), l'intensità del campo 
magnetico, il campo magnetico di un filo percorso da corrente 

 
 
 
 
II  quadrimestre 

 
 
 
 
Da valutare 
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(legge di Biot e Savart),  forza di Lorentz, moto di una carica 
in un campo magnetico uniforme;  

Induzione elettromagnetica: semplici esperimenti sulle 
correnti indotte. Flusso del vettore intensità del campo 
magnetico; legge di Faraday-Neumann, legge di Lenz. 
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In relazione alla programmazione curricolare sono stati raggiunti gli obiettivi generali in termini di 
conoscenze, competenze e abilità. 

  
 

Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze  
Le conoscenze della classe risultano, complessivamente, pienamente sufficienti ma si distinguono tre 
fasce di livello: la maggior parte delle alunnepossiede conoscenze puntuali ma non approfondite ed 
articolate, per un gruppo risultano parziali ed approssimative e solo  un esiguo numero, per 
metodo di studio costante ed efficace, ha acquisito conoscenze solide ed èin grado di riproporre i 
contenuti in modo organico e con buona padronanza del linguaggio specifico. 

 

               Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 
Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite  e all'applicazione concreta di quanto 
appreso la classe ha raggiunto un livello pienamente sufficiente: la maggior parte delle alunne applica 
le conoscenze e le abilità in contesti semplici e alcuni elementi in maniera non pienamente organizzata 
ed autonoma, solo per poche alunne risultano sicure e funzionali. 

 

                 Obiettivi raggiunti relativamente alle abilità 
Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite la maggior parte delle 
alunneapplica le procedure in modo essenziale, solo poche hanno abilità complete ed autonome  

 

 

                                                                                                  Il Docente   
                                                                                               Prof.ssa Simonetta  Bernardini 

 

 

 

    

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  QUINTA 
                             SCHEDA INFORMATIVA DISCIPLINARE    A.S.2021/2022 

 
 
CLASSE: V SEZ.A INDIRIZZO: SCIENZE UMANE 
 

DISCIPLINA:  SCIENZE NATURALI 

DOCENTE: BERNARDINI  SIMONETTA 



 
Liceo Statale  “G. Milli” - Teramo 

Liceo Linguistico  - Liceo delle Scienze Umane  - Liceo Economico-Sociale 
Via  G. Carducci,  38 .64100  TERAMO Tel. Segreteria/Presidenza 0861/247750-248851- Fax.0861/029000 

Distretto scolastico N. 005  -www.milli-lyceum.edu.it e-mail: tepm010004@istruzione.it  
Cod.Fisc.80003090679 – Codice univoco ufficio UFCJVW 

 
 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  QUINTA 
                                                        CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI        A.S. 2021/2022 
 
CLASSE: VSEZ:  A          INDIRIZZO : SCIENZE UMANE 

DISCIPLINA:SCIENZE NATURALI 

DOCENTE:  BERNARDINI  SIMONETTA 

 
 
 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

CHIMICA ORGANICA   
Proprietà chimiche dell’atomo di carbonio   
Struttura chimicadell’atomo di carbonio. Ibridazione dell’atomo di  
carbonio. Legami chimici del carbonio .Catene carboniose. Formule  
razionali dei composti organici. Radicali alchilici. Isomeria strutturale. 
Stereoisomeria: geometrica ed ottica. 

 
Settem./Ottobre 

 
Sufficiente/Discreto 

Idrocarburi alifatici   
Alcani: formule chimiche, nomenclatura IUPAC, proprietà fisiche e  
chimiche, reazione di combustione e di alogenazione. 
Alcheni e alchini: formule chimiche, nomenclatura IUPAC, proprietà  
fisiche e chimiche, reazione di addizione elettrofila. 
Cicloalcani: proprietà chimiche. 

 
Novem./Dicem. 

 
 
Sufficiente/Discreto 
 

Idrocarburi aromatici   
Struttura e proprietà chimiche del benzene. Nomenclatura dei composti 
aromatici. Reazione di sostituzione elettrofila aromatica. 

   Gennaio Sufficiente/Discreto 

Derivati degli idrocarburi   
Gruppi funzionali. Proprietà fisiche e chimiche di: alcoli,fenoli,eteri, 
aldeidi e chetoni, esteri, ammine. 

   Febbraio Sufficiente/Discreto 

BIOCHIMICA   
Biomolecole   
Monomeri e polimeri.  Gluidi: struttura e funzioni.  Monosaccaridi,            Monosaccaridi. 
disaccaridi,polisaccaridi. 
Lipidi: struttura e funzioni. Acidi grassi, trigliceridi, fosfolipidi. 
Struttura degli amminoacidi Proteine: tipi di strutture e funzioni. 
Enzimi: meccanismo di azione. 
Struttura dei nucleotidi. Acidi nucleici: DNA e RNA. Struttura del DNA. 

 

Marzo/Aprile 

 
Discreto 

Metabolismo cellulare   
Duplicazione del DNA. Trasmissione del messaggio genetico. 
Sintesi proteica: trascrizione  e traduzione.   Codice genetico.                               

   Aprile Sufficiente/Discreto 

Metabolismo energetico   
Struttura e funzione dell’ATP. Demolizione del glucosio. Glicolisi.  
Respirazione cellulare: ciclo di Krebs e fosforilazione ossidativa. 
Fermentazione alcolica e lattica. 
 

 
   Maggio 

 
Da valutare 
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In relazione alla programmazione curricolare e alle modalità attuate, sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
in termini di conoscenze, abilità e competenze. 

Le conoscenze possedute da una parte della classe risultano complessivamente discrete con una adeguata 
padronanza del linguaggio e della terminologia specifica e un metodo di studio efficace e costante. Un 
esiguo gruppo possiede conoscenze poco approfondite dovute ad uno studio affrettato, mnemonico e 
approssimativo. Relativamente all'utilizzazione e all'applicazione concreta di quanto appreso, la maggior 
parte delle alunne ha raggiunto un livello più che discreto anche se non tutte sono riuscite ad utilizzare in 
modo personale ed originale le abilità motorie. Per quanto riguarda la rielaborazione critica delle 
conoscenze acquisite, il loro autonomo e personale utilizzo e la capacità di organizzare il proprio 
apprendimento, la classe ha raggiunto un livello soddisfacente. 

 
. 

 
 

 

            Il Docente    

Prof.ssa Maria Gabriella Salvatore 
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CLASSE: V SEZ. A      INDIRIZZO  SCIENZE UMANE 

 

DISCIPLINA   SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE:  MARIA GABRIELLA SALVATORE 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 
 

PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

Alimentazione: fabbisogno energetico,plastico,bioregolatore e 
idrico, metabolismo energetico, indice di massa corporea,indice e  
carico glicemico, cibi e colori della salute 

Ottobre 
Novembre 

 
Discreto 

Le dipendenze : tabacco e alcol 
Disturbi alimentari : anoressia, bulimia,ortoressia 

Dicembre 
Gennaio 

Buono 

Educazione alla salute : il movimento come prevenzione 
Lavoro aerobico e anaerobico 

Febbraio 
Marzo 

Buono 

Attività di fitness individuale Aprile Buono 
Ginnastica dolce : yoga e pilates Maggio Buono 
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TESTO ADOTTATO: “Più movimento slim” con Contenuti Digitali Integrativi 

 

 

 

Teramo, 05/05/2022         Il Docente     

 Prof.ssa Maria Gabriella Salvatore 
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CLASSE: V SEZ.  A      INDIRIZZO: SCIENZE UMANE 
 

                                        DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 
 
                   DOCENTE COORDINATORE: PROF. DARIO DI GIANDOMENICO 

Il curricolo di istituto di Educazione civica, secondo quanto previsto dalla normativa di 
riferimento e in considerazione delle sue finalità di ampliamento dell’offerta formativa e di 
potenziamento delle competenze in materia di cittadinanza attiva di ogni studente, ha 
un’impostazione interdisciplinare, coinvolgendo i docenti di tutte le discipline e perciò la 
programmazione dell’intero consiglio di classe.	  
Per l’anno scolastico in corso il collegio docenti del Liceo Milli ha approvato l’elaborazione di 
un curricolo di Educazione civica, che da un lato applichi quanto previsto in modo vincolante 
dalla L.92/2019, ma dall’altro consenta sia una ricognizione delle buone pratiche formative 
avviate da anni nell’istituto all’interno del precedente curricolo di Cittadinanza e costituzione, sia 
un’autonomia progettuale dei singoli consigli di classe, funzionale alle azioni formative che 
ciascuno di essi ritiene adeguate al raggiungimento da parte degli studenti degli obiettivi di 
apprendimento elencati dall’allegato C delle ”Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 
civica”.	  
Il consiglio della classe 5 A Scienze Umane ha quindi deliberato la partecipazione degli studenti 
alle iniziative reputate coerenti e funzionali alla programmazione annuale del curricolo di 
educazione civica, oggetto di misurazione in itinere e di valutazione al termine di ogni periodo in 
cui si articola l’anno scolastico.	  
In relazione alla programmazione curricolare e alle modalità attuate in presenza, sono 
stati raggiunti i seguenti obiettivi in termini di conoscenze, abilità e competenze:                                       
- Le conoscenze sui  temi proposti sono abbastanza consolidate e organizzate.  
- Gli alunni sanno recuperarle in modo autonomo e utilizzarle nel lavoro.	  	  	  	  
- Si rileva una discreta autonomia nelle abilità connesse ai temi trattati e nel collegamento 

delle conoscenze alle esperienze vissute.	  
      Raggiunti quindi i seguenti obiettivi:	  

- acquisizione di una coscienza etico-civile basata sul dialogo e sul confronto delle idee, 
nell'ottica di una cultura pluralistica e multietnica.	  

- acquisizione di un’autonomia individuale, intesa come capacità di valutazione critica, di giu  
dizio personale, di comportamenti responsabili, sostenuti dall'esercizio dei diritti e 
dall’osservanza dei doveri, riconoscendo e valorizzando ogni risorsa e potenzialità individuali.	  

 

            Il Docente    

(Prof. Dario di Giandomenico) 
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ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE QUINTA 

                                                        CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI              
A.S. 2021/22 

 
 

CLASSE: V SEZ.  A      INDIRIZZO: SCIENZE UMANE 
 

                                        DISCIPLINA: EDUCAZIONE CIVICA 
 
                   DOCENTE COORDINATORE: PROF. DARIO DI GIANDOMENICO 

CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 

 

PERIODO LIVELLO DI 
APPRENDIMENTO 

Partecipazione al Premio Borsellino: 
Incontro con l’autore Luigi Leonardi, “Una vita sotto scorta tra      
stato e camorra: ci vuole molto coraggio per avere coraggio”     

Ottobre  
(5 ore) 

      discreto 

Il Presidente della repubblica: 
Il Presidente della repubblica nella Costituzione. 
I 12 Presidenti della storia repubblicana 
L’elezione del prossimo Presidente della repubblica 

Novembre 
Dicembre  
Gennaio 
(8 ore) 

      buono 

Parità di genere e diritti (obiettivo 5 Agenda 2030): 
Attività didattiche e formative della Scuola di Legalità dell’UNITE  su 
educazione alla cittadinanza attiva ed inclusiva, con specifico 
riferimento ad argomenti e contenuti relativi alla cultura di genere 

Febbraio 
Marzo 
(10 ore) 

      discreto 

Democrazia diretta e referendum: 
Art. 75 della Costituzione 
La storia del referendum abrogativo 
I prossimi referendum ammessi dalla Corte costituzionale 

Marzo  
Aprile 
Maggio 
(11 ore) 

      buono 

 
Le tematiche sono state oggetto di trattazione interdisciplinare, per cui si rimanda alle schede informative delle                          
altre discipline coinvolte per una più completa documentazione finale. 
 
DOCENTI COINVOLTI NELL’INCONTRO CON L’AUTORE: Coordinatore (Diritto) e Italiano 
 
DOCENTI COINVOLTI NELL’UDA “Presidente della repubblica”: Coordinatore (Diritto) e Inglese. 
 
DOCENTI COINVOLTI NELL’UDA “Parità di genere”: Scienze umane, Storia dell’arte, Filosofia 
                                                                 e Italiano. 
 



DOCENTI COINVOLTI NELL’UDA “Democrazia diretta e referendum”: Coordinatore (Diritto), Scienze umane 
                                                                 e Storia dell’arte. 
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Ambienti di apprendimento: strumenti-mezzi-spazi-tempi del percorso formativo 
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TESTO ADOTTATO: nessun libro di testo adottato dal coordinatore. 
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La programmazione di Educazione civica riferita all’aa.ss. 2020/2021 ha avuto come tematiche 
interdisciplinari: 

- Il Lavoro e le problematiche connesse al mondo del lavoro (obiettivo 8 Agenda 2030)                                                                                             
- La salute come diritto fondamentale nell’era della pandemia (obiettivo 3 Agenda 2030) 
- La partecipazione politica delle donne (obiettivo 5 Agenda 2030)                                                                                                                                                                                               
 
 

Teramo, 09/05/2022 
 

         Il Docente     
                                                                                     Prof. Dario Di Giandomenico 
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In relazione alla programmazione curricolare e alle modalità  sono stati raggiunti i seguenti obiettivi 
 
generali in termini di conoscenze,competenze e abilità: 

 

Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze: 

la concezione cristiano cattolica del matrimonio e della famiglia; scelte di vita, vocazione, professione; 

ruolo della religione nella società contemporanea: secolarizzazione, pluralismo, nuovi fermenti religiosi e  

globalizzazione;la Chiesa nel XX sec. e nel mondo contemporaneo; il Concilio Vaticano II e la Chiesa nel  

mondo contemporaneo; rapporto uomo/ambiente. 

Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze: 

    sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita;  cogliere la presenza e l'incidenza del Cristianesimo 

    nelle trasformazioni storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica;  utilizzare e interpretare le 

   fonti autentiche del Cristianesimo. 

Obiettivi raggiunti relativamente alle abilità: 

riconoscere il valore delle relazioni interpersonali e dell’affettività anche alla luce del Cristianesimo; 

motivare in un contesto multiculturale, le proprie scelte di vita confrontandole con la visione cristiana; 

individuare la visione cristiana della vita umana e il suo fine ultimo in un confronto con altre religioni e  

sistemi di pensiero; riconoscere il ruolo del Cristianesimo nella civiltà italiana ed europea. 

 
Il Docente:   prof.ssa  Tiziana Patriarca 

 
 
 
 
 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  QUINTA 
                             SCHEDA INFORMATIVA DISCIPLINARE    A.S. 2021/2022 

 
CLASSE: V SEZ.   A       INDIRIZZO:  LICEO SCIENZE UMANE 
DISCIPLINA:  RELIGIONE 

DOCENTE: PATRIARCA TIZIANA 



 
Liceo Statale  “G. Milli” - Teramo 

Liceo Linguistico  - Liceo delle Scienze Umane  - Liceo Economico-Sociale 
Via  G. Carducci,  38 .64100  TERAMO Tel. Segreteria/Presidenza 0861/247750-248851- Fax.0861/029000 

Distretto scolastico N. 005  - www.milli-lyceum.edu.it e-mail: tepm010004@istruzione.it  
Cod.Fisc.80003090679 – Codice univoco ufficio UFCJVW 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  QUINTA 
                                                        CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI            A.S. 2021/2022 
 

CLASSE: V SEZ.  A    INDIRIZZO: LICEO SCIENZE UMANE  
DISCIPLINA:  RELIGIONE  

DOCENTE:  PATRIARCA TIZIANA 

 
CONTENUTI  DISCIPLINARI                                                            TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 

-Origini e fondamenti della dottrina sociale della Chiesa; Settembre 

-Cristianità, senso e rispetto dello Stato; Settembre 

-Cristiani e lavoro; Ottobre 

-Un’economia per l’uomo; Ottobre 

-Dottrina sociale e politica nel rispetto dei valori umani; Novembre 

-La sessualità: dimensione fondamentale della persona 

umana; 

Novembre 

-La visione biblica della coppia umana; Novem./Dicem. 

-Il matrimonio civile, religioso, concordatario; Dicembre 

-Matrimonio, convivenza, unioni di fatto; Dicem./Genn. 

-Totalitarismi; Febbraio/Marzo 

-La legittima difesa e la guerra; Marzo        

-Messaggio biblico della pace; la guerra; Marzo/Aprile   

-Risorse ambientali e criteri etici; Enciclica Laudato sì; Aprile/Maggio   

 

Per EUCAZIONE CIVICA  è stato trattato “Le relazioni umane: convivenza, unione civile, matrimonio civile-religioso-

concordatario” per 2 ore, nel primo quadrimestre.    
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TESTO ADOTTATO: Renato Manganotti, Nicola Incampo – TIBERIADE- LA SCUOLA  
 

Teramo,    8  maggio 2022         Il Docente     

Prof.ssa Tiziana Patriarca 
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SIMULAZIONE	  PRIMA	  PROVA	  SCRITTA	  –	  TIPOLOGIA	  A	  
ANALISI	  E	  INTERPRETAZIONE	  DI	  UN	  TESTO	  LETTERARIO	  ITALIANO	  

	  

Giovanni	  Verga,	  La	  chiave	  d’oro,	  in	  Drammi	  intimi,	  1884.	  
	  

A	   Santa	  Margherita,	   nella	   casina	   del	   Canonico	   stavano	   recitando	   il	   Santo	   Rosario,	   dopo	   cena,	   quando	  
all’improvviso	  si	  udì	  una	  schioppettata	  nella	  notte.	  Il	  canonico	  allibì,	  colla	  coroncina	  tuttora	  in	  mano,	  e	  le	  
donne	  si	  fecero	  la	  croce,	  tendendo	  le	  orecchie,	  mentre	  i	  cani	  nel	  cortile	  abbaiavano	  furiosamente.	  Quasi	  
subito	  rimbombò	  un’altra	  schioppettata	  di	  risposta	  nel	  vallone	  sotto	  la	  Rocca.	  
-‐	  Gesù	  e	  Maria,	  che	  sarà	  mai?	  -‐	  esclamò	  la	  fantesca	  sull’uscio	  della	  cucina.	  
-‐	  Zitti	  tutti!	  -‐	  esclamò	  il	  Canonico,	  pallido	  come	  il	  berretto	  da	  notte.	  -‐	  Lasciatemi	  sentire	  -‐.	  
E	  si	  mise	  dietro	  l’imposta	  della	  finestra.	  I	  cani	  si	  erano	  chetati,	  e	  fuori	  si	  udiva	  il	  vento	  nel	  vallone.	  A	  un	  
tratto	  riprese	  l’abbaiare	  più	  forte	  di	  prima,	  e	  in	  mezzo,	  a	  brevi	  intervalli,	  si	  udì	  bussare	  al	  portone	  con	  un	  
sasso.	  
-‐	  Non	  aprite,	  non	  aprite	  a	  nessuno!	  -‐	  gridava	  il	  Canonico,	  correndo	  a	  prendere	  la	  carabina	  al	  capezzale	  del	  
letto,	  sotto	  il	  crocifisso.	  Le	  mani	  gli	  tremavano.	  Poi,	  in	  mezzo	  al	  baccano,	  si	  udì	  gridare	  dietro	  al	  portone:	  -‐	  
Aprite,	  signor	  Canonico;	  son	  io,	  Surfareddu!	  -‐	  E	  come	  finalmente	  il	  fattore	  del	  pianterreno	  escì	  a	  chetare	  i	  
cani	   e	   a	   tirare	   le	   spranghe	   del	   portone,	   entrò	   il	   camparo,	   Surfareddu,	   scuro	   in	   viso	   e	   con	   lo	   schioppo	  
ancora	  caldo	  in	  mano.	  
-‐	  Che	  c’è	  Grippino?	  cos’è	  successo?	  -‐	  chiese	  il	  Canonico	  spaventato.	  
-‐	  C’è,	  vossignoria,	  che	  mentre	  voi	  dormite	  e	  riposate,	   io	  arrischio	  la	  pelle	  per	  guardarvi	   la	  roba	  -‐	  rispose	  
Surfareddu.	  
E	  raccontò	  cos’era	  successo,	  in	  piedi,	  sull’uscio,	  dondolandosi	  alla	  sua	  maniera.	  Non	  poteva	  pigliar	  sonno,	  
dal	   gran	   caldo,	   e	   s’era	  messo	   un	  momento	   sull’uscio	   della	   capanna,	   di	   là,	   sul	   poggetto,	   quando	   aveva	  
udito	  rumore,	  nel	  vallone,	  dove	  era	  il	  frutteto,	  un	  rumore	  come	  le	  sue	  orecchie	  sole	  lo	  conoscevano,	  e	  la	  
Bellina,	  una	  cagnaccia	  spelata	  e	  macilenta	  che	  gli	  stava	  alle	  calcagna.	  Bacchiavano	  nel	   frutteto	  arance	  e	  
altre	   frutta;	  un	   fruscìo	  che	  non	   fa	   il	   vento;	  e	  poi	  ad	   intervalli	   silenzio,	  mentre	  empivano	   i	   sacchi.	  Allora	  
aveva	  preso	   lo	   schioppo	  d’accanto	  all’uscio	  della	   capanna,	  quel	   vecchio	   schioppo	  a	  pietra	   con	   la	   canna	  
lunga	  e	  i	  pezzi	  d’ottone	  che	  aveva	  in	  mano.	  Quando	  si	  dice	  il	  destino!	  Perché	  quella	  era	  l’ultima	  notte	  che	  
doveva	   stare	   a	   Santa	  Margherita.	   S’era	   licenziato	   a	   Pasqua	   dal	   Canonico,	   d’amore	   e	   di	   accordo,	   e	   l’1	  
settembre	   doveva	   andare	   dal	   padrone	   nuovo,	   in	   quel	   di	   Vizzini.	   Giusto	   il	   giorno	   avanti	   s’era	   fatta	   la	  
consegna	  di	  ogni	  cosa	  col	  Canonico.	  Ed	  era	  l’ultimo	  di	  agosto:	  una	  notte	  buia	  e	  senza	  stelle.	  Bellina	  andava	  
avanti,	  col	  naso	  al	  vento,	  zitta,	  come	  l’aveva	  insegnata	  lui.	  Egli	  camminava	  adagio	  adagio,	  levando	  i	  piedi	  
alti	   nel	   fieno	   perché	   non	   si	   udisse	   il	   fruscìo.	   E	   la	   cagna	   si	   voltava	   ad	   ogni	   dieci	   passi	   per	   vedere	   se	   la	  
seguiva.	  Quando	  furono	  al	  vallone,	  disse	  piano	  a	  Bellina:	  -‐	  Dietro!	  -‐	  E	  si	  mise	  al	  riparo	  di	  un	  noce	  grosso.	  
Poi	  diede	  la	  voce:	  -‐	  Ehi!	  ...-‐	  
Una	  voce,	  Dio	  liberi!	  -‐	  diceva	  il	  Canonico	  -‐	  che	  faceva	  accapponar	  la	  pelle	  quando	  si	  udiva	  da	  Surfareddu,	  
un	  uomo	  che	  nella	  sua	  professione	  di	  camparo	  aveva	  fatto	  più	  di	  un	  omicidio.	  -‐	  Allora	  -‐	  rispose	  Surfareddu	  
-‐	  allora	  mi	  spararono	  addosso	  a	  bruciapelo	  -‐	  panf!	  -‐	  Per	  fortuna	  che	  risposi	  al	  lampo	  della	  fucilata.	  Erano	  in	  
tre,	  e	  udii	  gridare.	  Andate	  a	  vedere	  nel	  frutteto,	  che	  il	  mio	  uomo	  dev’esserci	  rimasto.	  
-‐	   Ah!	   cos’hai	   fatto	   scellerato!	   -‐	   esclamava	   il	   Canonico,	   mentre	   le	   donne	   strillavano	   fra	   di	   loro.	   -‐	   Ora	  
verranno	  il	  giudice	  e	  gli	  sbirri,	  e	  mi	  lasci	  nell’imbroglio!	  -‐	  
-‐	  Questo	   è	   il	   ringraziamento	   che	  mi	   fate,	   vossignoria?	   -‐	   rispose	   brusco	   Surfareddu.	   -‐	   Se	   aspettavano	   a	  
rubarvi	  sinché	  io	  me	  ne	  fossi	  andato	  dal	  vostro	  servizio,	  era	  meglio	  anche	  per	  me,	  che	  non	  ci	  avrei	  avuto	  
quest’altro	  che	  dire	  con	  la	  giustizia.	  



-‐	  Ora	  vattene	  ai	  Grilli,	  e	  di’	  al	  fattore	  che	  ti	  mando	  io.	  Domani	  poi	  ci	  avrai	  il	  tuo	  bisogno.	  Ma	  che	  nessuno	  ti	  
veda,	  per	  l’amor	  di	  Dio,	  ora	  ch’è	  tempo	  di	  fichidindia,	  e	  la	  gente	  è	  tutta	  per	  quelle	  balze.	  Chissà	  quanto	  mi	  
costerà	  questa	  faccenda;	  che	  sarebbe	  stato	  meglio	  tu	  avessi	  chiuso	  gli	  occhi.	  
-‐	  Ah	  no,	   signor	  Canonico!	  Finché	   sto	  al	   vostro	   servizio,	   sfregi	  di	  questa	   fatta	  non	  ne	   soffre	  Surfareddu!	  
Loro	  lo	  sapevano	  che	  fino	  al	  31	  agosto	  il	  custode	  del	  vostro	  podere	  ero	  io.	  Tanto	  peggio	  per	  loro!	  La	  mia	  
polvere	  non	  la	  butto	  via,	  no!	  –	  
E	   se	   ne	   andò	   con	   lo	   schioppo	   in	   spalla	   e	   la	   Bellina	   dietro,	   ch’era	   ancor	   buio.	   Nella	   casina	   di	   Santa	  
Margherita	  non	  si	  chiuse	  più	  occhio	  quella	  notte,	  pel	  timore	  dei	  ladri	  e	  il	  pensiero	  di	  quell’uomo	  steso	  a	  
terra	   lì	   nel	   frutteto.	   A	   giorno	   chiaro,	   quando	   cominciarono	   a	   vedersi	   dei	   viandanti	   sulla	   viottola	  
dirimpetto,	   nella	   Rocca,	   il	   Canonico,	   armato	   sino	   ai	   denti	   e	   con	   tutti	   i	   contadini	   dietro,	   si	   arrischiò	   ad	  
andare	  a	  vedere	  quel	  ch’era	  stato.	  Le	  donne	  strillavano:	  -‐	  Non	  andate,	  vossignoria!	  –	  
Ma	  appena	  fuori	  del	  cortile	  si	  trovarono	  fra	  i	  piedi	  Luigino,	  che	  era	  sgattajolato	  fra	  la	  gente.	  
-‐	   Portate	   via	   questo	   ragazzo	   -‐	   gridò	   lo	   zio	   canonico.	   -‐	   No!	   voglio	   andare	   a	   vedere	   anche	   io!	   -‐	   strillava	  
costui.	  E	  dopo,	  finché	  visse,	  gli	  rimase	  impresso	  in	  mente	  lo	  spettacolo	  che	  aveva	  avuto	  sotto	  gli	  occhi	  così	  
piccolo.	  
Era	  nel	  frutteto,	  fatti	  pochi	  passi,	  sotto	  un	  vecchio	  ulivo	  malato,	  steso	  a	  terra,	  e	  col	  naso	  color	  fuligine	  dei	  
moribondi.	  S’era	  trascinato	  carponi	  su	  di	  un	  mucchio	  di	  sacchi	  vuoti	  ed	  era	  rimasto	  lì	  tutta	  la	  notte.	  I	  suoi	  
compagni	   nel	   fuggire	   s’erano	   portati	   via	   i	   sacchi	   pieni.	   Lì	   presso	   c’era	   un	   tratto	   di	   terra	   smossa	   colle	  
unghie	  e	  tutta	  nera	  di	  sangue.	  
-‐	  Ah!	  signor	  canonico	  -‐	  biascicò	  il	  moribondo.	  -‐	  Per	  quattro	  ulive	  m’hanno	  ammazzato!	  –	  
Il	   canonico	   diede	   l’assoluzione.	   Poscia,	   verso	   mezzogiorno,	   arrivò	   il	   Giudice	   con	   la	   forza,	   e	   voleva	  
prendersela	   col	   Canonico,	   e	   legarlo	   come	   un	  mascalzone.	   Per	   fortuna	   che	   c’erano	   tutti	   i	   contadini	   e	   il	  
fattore	   con	   la	   famiglia	   testimoni.	   Nondimeno	   il	   Giudice	   si	   sfogò	   contro	   quel	   servo	   di	   Dio	   che	   era	   una	  
specie	   di	   barone	   antico	   per	   le	   prepotenze,	   e	   teneva	   al	   suo	   servizio	   degli	   uomini	   come	   Surfareddu	   per	  
campari,	  e	  faceva	  ammazzar	   la	  gente	  per	  quattro	  ulive.	  Voleva	  consegnato	  l’assassino	  morto	  o	  vivo,	  e	   il	  
Canonico	  giurava	  e	  spergiurava	  che	  non	  ne	  capiva	  nulla.	  
Tanto	  che	  un	  altro	  po’	  il	  Giudice	  lo	  dichiarava	  complice	  e	  mandante,	  e	  lo	  faceva	  legare	  ugualmente	  dagli	  
sbirri.	  Così	  gridavano	  e	  andavano	  e	  venivano	  sotto	  gli	  aranci	  del	  frutteto,	  mentre	  il	  medico	  e	  il	  cancelliere	  
facevano	  il	  loro	  ufficio	  dinanzi	  al	  morto	  steso	  sui	  sacchi	  vuoti.	  Poi	  misero	  la	  tavola	  all’ombra	  del	  frutteto,	  
pel	  caldo	  che	  faceva,	  e	  le	  donne	  indussero	  il	  signor	  Giudice	  a	  prendere	  un	  boccone	  perché	  cominciava	  a	  
farsi	   tardi.	   La	   fantesca	   si	   sbracciò:	   maccheroni,	   intingoli	   d’ogni	   sorta,	   e	   le	   signore	   stesse	   si	   misero	   in	  
quattro	  perché	   la	   tavola	  non	  sfigurasse	   in	  quell’occasione.	   Il	   signor	  Giudice	  se	  ne	   leccò	   le	  dita.	  Dopo,	   il	  
cancelliere	  rimosse	  un	  po’	  la	  tovaglia	  da	  una	  punta,	  e	  stese	  in	  fretta	  dieci	  righe	  di	  verbale,	  con	  la	  firma	  dei	  
testimoni	   e	   ogni	   cosa,	   mentre	   il	   Giudice	   pigliava	   il	   caffè	   fatto	   apposta	   con	   la	   macchina,	   e	   i	   contadini	  
guardavano	  da	  lontano,	  mezzo	  nascosti	  fra	  gli	  aranci.	  Infine	  il	  Canonico	  andò	  a	  prendere	  con	  le	  sue	  mani	  
una	  bottiglia	  di	  moscadello	  vecchio	  che	  avrebbe	  risuscitato	  un	  morto.	  
Quell’altro	  intanto	  l’avevano	  sotterrato	  alla	  meglio	  sotto	  il	  vecchio	  ulivo	  malato.	  Nell’andarsene	  il	  Giudice	  
gradì	  un	  fascio	  di	   fiori	  dalle	  signore,	  che	  fecero	  mettere	  nelle	  bisacce	  della	  mula	  del	  cancelliere	  due	  bei	  
panieri	  di	  frutta	  scelte;	  e	  il	  Canonico	  li	  accompagnò	  sino	  al	  limite	  del	  podere.	  
Il	   giorno	  dopo	  venne	  un	  messo	  del	  Mandamento	  a	  dire	   che	   il	   signor	  Giudice	  avea	  persa	  nel	   frutteto	   la	  
chiavetta	  dell’orologio,	  e	  che	  la	  cercassero	  bene	  che	  doveva	  esserci	  di	  certo.	  
-‐	  Datemi	  due	  giorni	  di	  tempo,	  che	  la	  troveremo	  -‐	  fece	  rispondere	  il	  Canonico.	  E	  scrisse	  subito	  ad	  un	  amico	  
di	   Caltagirone	  perché	   gli	   comprasse	   una	   chiavetta	   d’orologio.	  Una	  bella	   chiave	   d’oro	   che	   gli	   costò	   due	  
onze,	  e	  la	  mandò	  al	  signor	  Giudice	  dicendo:	  
-‐	  È	  questa	  la	  chiavetta	  che	  ha	  smarrito	  il	  signor	  Giudice?	  
-‐	  È	  questa,	  sissignore	  -‐	  rispose	  lui:	  e	  il	  processo	  andò	  liscio	  per	  la	  sua	  strada,	  tantoché	  sopravvenne	  il	  ‘60,	  e	  
Surfareddu	  tornò	  a	  fare	  il	  camparo	  dopo	  l’indulto	  di	  Garibaldi,	  sin	  che	  si	  fece	  ammazzare	  a	  sassate	  in	  una	  
rissa	  con	  dei	  campari	  per	  certa	  quistione	  di	  pascolo.	  E	  il	  Canonico,	  quando	  tornava	  a	  parlare	  di	  tutti	  i	  casi	  
di	   quella	   notte	   che	   gli	   aveva	   dato	   tanto	   da	   fare,	   diceva	   a	   proposito	   del	   Giudice	   d’allora:	   -‐	   Fu	   un	  
galantuomo!	  Perché	  invece	  di	  perdere	  la	  sola	  chiavetta,	  avrebbe	  potuto	  farmi	  cercare	  anche	  l’orologio	  e	  
la	  catena	  -‐.	  
Nel	  frutteto,	  sotto	  l’albero	  vecchio	  dove	  è	  sepolto	  il	  ladro	  delle	  ulive,	  vengono	  cavoli	  grossi	  come	  teste	  di	  
bambini.	  (G.	  VERGA,	  La	  chiave	  d’oro,	  da	  Tutte	  le	  novelle,	  Milano,	  Mondadori,	  1974).	  
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COMPRENSIONE	  E	  ANALISI	  DEL	  TESTO	  
1. Riassumi	  brevemente	  il	  contenuto	  informativo	  del	  testo.	  
2. Tratteggia	   il	   profilo	   dei	   personaggi	   principali	   (il	   canonico,	   il	   camparo,	   il	   giudice)	   evidenziandone	  

comportamenti,	  convinzioni	  e	  sistema	  di	  valori.	  
3. Sullo	   sfondo	   del	   racconto	   emergono	   figure	   secondarie	   di	   donne,	   forze	   dell’ordine,	   ladri,	   contadini,	  

masse	  popolari:	  delineare	  brevemente	  atteggiamenti	  e	  modi	  di	  pensare.	  
4. Individua	  almeno	  un	  punto	  in	  cui	  prevale	  la	  tecnica	  espressiva	  dell’erlebterede.	  
5. Due	   immagini	   colpiscono	   in	  modo	  particolare:	   il	  moscadello	   e	   i	   cavoli	   del	   finale.	   Rifletti	   su	   di	   esse	   e	  

spiega	  a	  quale	  logica	  sono	  collegate.	  
6. Spiega	  l’espressione	  “fu	  un	  galantuomo”	  utilizzata	  dal	  Canonico	  e	  riferita	  al	  Giudice.	  
CONTESTUALIZZAZIONE,	  APPROFONDIMENTI	  
7. Proponi	  un’interpretazione	  complessiva	  del	  brano	  analizzato	  che	  tenga	  conto	  soprattutto	  dei	  temi	  della	  

miseria,	   della	   prepotenza	   e	   della	   legalità,	   e	   collegala,	   in	   questa	   prospettiva,	   ad	   altre	   pagine	   tratte	  
dall’opera	   di	   Verga	   in	   cui	   siano	   evidenti	   i	   riferimenti	   al	   contesto	   sociale,	   economico	   e	   politico	   del	  
Meridione	  dell’epoca.	  
	  

SIMULAZIONE	  PRIMA	  PROVA	  SCRITTA	  –	  TIPOLOGIA	  A	  
ANALISI	  E	  INTERPRETAZIONE	  DI	  UN	  TESTO	  LETTERARIO	  ITALIANO	  

	  

Umberto	  Saba,	  Ulisse.	  
	  

Nella	  mia	  giovinezza	  ho	  navigato	  
lungo	  le	  coste	  dalmate.	  Isolotti	  
a	  fior	  d’onda	  emergevano,	  ove	  raro	  
un	  uccello	  sostava	  intento	  a	  prede,	  
coperti	  d’alghe1,	  scivolosi,	  al	  sole	  
belli	  come	  smeraldi.	  Quando	  l’alta	  
marea	  e	  la	  notte	  li	  annullava,	  vele	  
sottovento	  sbandavano	  più	  a	  largo,	  
per	  fuggirne	  l’insidia.	  Oggi	  il	  mio	  regno	  
è	  quella	  terra	  di	  nessuno.	  Il	  porto	  
accende	  ad	  altri	  i	  suoi	  lumi;	  me	  al	  largo	  
sospinge	  ancora	  il	  non	  domato	  spirito,	  
e	  della	  vita	  il	  doloroso	  amore.	  

	  
1. coperti	  d’alghe:	  riferito	  agli	  isolotti.	  
	  

Umberto	  Saba,	  nato	  a	  Trieste	  nel	  1883	  e	  morto	  a	  Gorizia	  nel	  1957,	  si	  formò	  da	  autodidatta	  e	  fece	  diversi	  mestieri,	  
oltre	  che	  dedicarsi	  alla	   letteratura.	   Iniziò	  a	  scrivere	  a	  vent’anni	  e	   fu	  autore	  di	  opere	  sia	   in	  prosa	  che	   in	  poesia.	  Del	  
1921	   è	   la	   prima	   edizione	   del	  Canzoniere,	   in	   cui	   confluirono	   tutte	   le	   raccolte	   fino	   ad	   allora	   uscite.	   Seguirono	   altre	  
edizioni,	  fino	  a	  quella	  postuma	  del	  1961.	  La	  poesia	  di	  Saba	  predilige	  forme	  tradizionali	  e	  un	  linguaggio	  quotidiano	  e	  
dal	   lessico	  comune.	   Il	   testo	   riportato,	  uscito	  nella	   raccolta	  Mediterranee	   (1946),	  entrò	  nel	  Canzoniere	  a	  partire	  dal	  
1948.	  

	  

COMPRENSIONE	  E	  ANALISI	  DEL	  TESTO	  
1. Fai	  la	  parafrasi	  del	  testo.	  
2. Perché	  il	  poeta	  si	  paragona	  a	  Ulisse?	  
3. Come	  sono	  descritti	  gli	  scogli?	  Che	  cosa	  rappresentano	  simbolicamente?	  
4. Soffermati	  sulle	  immagini	  della	  “terra	  di	  nessuno”	  e	  del	  “porto”	  (v.	  10)	  e	  spiegale.	  
5. Spiega	  il	  significato	  dell’ultimo	  verso	  del	  componimento.	  
6. Dolore	   e	   vita	   appaiono	   nella	   poesia	   contrapposti	   o	   uniti?	   Esponi	   la	   tua	   risposta	   con	   opportune	  

argomentazioni.	  
CONTESTUALIZZAZIONE,	  APPROFONDIMENTI	  
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7. Traendo	  spunto	  dal	  brano	  proposto,	  approfondisci	   il	   tema	  dell’eterno	  mito	  di	  Ulisse	  nella	   letteratura	  
occidentale	   (Omero,	  Dante,	   Foscolo,	   Joyce	  …).	   In	  alternativa	   soffermati	   sul	   tema	  dell’invecchiamento	  
con	  opportuni	  collegamenti	  a	  testi	  di	  autori	  dell’Ottocento	  e	  del	  Novecento	  a	  te	  noti.	  

	  
	  

SIMULAZIONE	  PRIMA	  PROVA	  SCRITTA	  –	  TIPOLOGIA	  B	  
ANALISI	  E	  PRODUZIONE	  DI	  UN	  TESTO	  ARGOMENTATIVO	  

	  

Charles	  Baudelaire,	  La	  perdita	  dell’aureola,	  trad.	  di	  G.	  D’Elia,	  Torino,	  Einaudi,	  1997.	  
	  

«Ehi!	  Cosa	  vedo?	  Voi	  qui,	  mio	  caro?	  Voi,	  in	  posto	  così	  malfamato!	  Voi,	  il	  bevitore	  d‘ogni	  quintessenza!	  Voi,	  
il	  mangiatore	  d‘ambrosia!	  Davvero,	  c‘è	  di	  che	  sorprendersi».	  
«Caro	  mio,	  voi	  sapete	  il	  mio	  terrore	  dei	  cavalli	  e	  delle	  vetture.	  Poco	  fa,	  mentre	  attraversavo	  il	  boulevard,	  di	  
gran	   carriera,	   certo,	   saltellando	   qui	   e	   là	   nel	   fango,	   in	  mezzo	   a	   quel	  mobile	   caos	   dove	   la	  morte	   arriva	   al	  
galoppo	  da	  ogni	  parte	  e	  simultaneamente,	  ecco	  che	  la	  mia	  aureola	  per	  un	  brusco	  movimento	  m‘è	  scivolata	  
dalla	   testa	   nel	   fango	  della	   carreggiata.	   E	   non	  ho	   avuto	   il	   coraggio	   di	   riprenderla,	  ma	  ho	   giudicato	  meno	  
disdicevole	  perdere	   le	  mie	   insegne	  piuttosto	  che	  farmi	  rompere	   l‘osso	  del	  collo.	  E	  poi,	  mi	  son	  detto,	  non	  
tutto	   il	  male	   viene	   per	   nuocere.	   Adesso	   posso	   andarmene	   a	   zonzo	   in	   incognito,	   compiere	   basse	   azioni,	  
darmi	  alla	  crapula	  come	  un	  qualunque	  mortale.	  Ed	  eccomi	  qui,	  proprio	  simile	  a	  voi,	  come	  mi	  vedete!»	  
«Ma	   almeno	   dovreste	   far	  mettere	   un	   avviso	   per	   questa	   aureola,	   o	   andare	   alla	   polizia	   o	   reclamarla	   agli	  
oggetti	  smarriti».	  
«Dio	  mio,	  no	  davvero!	  Mi	  trovo	  così	  bene	  qui.	  Soltanto	  voi	  mi	  avete	  riconosciuto.	  D‘altra	  parte	   la	  dignità	  
m‘annoia.	   E	   poi	   penso	   con	   gioia	   che	   qualche	   poeta	   d‘accatto	   la	   raccoglierà	   e	   se	   ne	   incoronerà	  
impunemente.	  Far	  felice	  qualcuno,	  che	  bello!	  Felice,	  e	  soprattutto	  capace	  di	  farmi	  ridere!	  Pensate	  a	  X.,	  o	  a	  
Z.!	  Sarebbe	  il	  colmo,	  no!?»	  
	  
COMPRENSIONE	  E	  ANALISI	  
1) Riassumi	  il	  contenuto	  informativo	  del	  testo.	  
2) Illustra	  il	  contesto	  in	  cui	  è	  ambientato	  il	  dialogo.	  
3) Per	  quale	  motivo	  il	  poeta	  ha	  perso	  l’aureola?	  Quali	  passaggi	  rimarcano	  il	  senso	  di	  questa	  perdita?	  	  
4) Illustra	  le	  metafore	  che	  esprimono	  la	  sua	  nuova	  condizione.	  
5) Spiega	  e	  interpreta	  la	  natura	  dell’interlocutore	  del	  poeta.	  
PRODUZIONE	  
6) Elabora	   un	   testo	   nel	   quale	   sviluppi	   le	   tue	   opinioni	   sul	   ruolo	   del	   poeta	   e	   sul	   valore	   della	   poesia,	  

costantemente	   reinterpretati	   e	   reinventati	   a	   partire	   dal	   Decadentismo,	   alla	   luce	   sia	   della	   personale	  
esperienza	  acquisita	  nel	  tuo	  percorso	  di	  studi	  sia	  in	  riferimento	  alle	  tue	  scelte	  personali.	  
	  

SIMULAZIONE	  PRIMA	  PROVA	  SCRITTA	  –	  TIPOLOGIA	  B	  
ANALISI	  E	  PRODUZIONE	  DI	  UN	  TESTO	  ARGOMENTATIVO	  

	  
Barbara	  Carnevali,	  Apparire:	  la	  società	  come	  spettacolo,	  Il	  Mulino,	  Bologna	  2012.	  
Barbara	   Carnevali	   (1972)	   è	   professore	   associato	   presso	   l’École	   desHautesÉtudes	   en	   Sciences	   Sociales	   di	  
Parigi.	   Il	  testo	  che	  segue	  è	  tratto	  dal	  primo	  capitolo	  di	  un	  suo	  saggio,	   intitolato	  Le	  apparenze	  sociali.	  Una	  
filosofia	  del	  prestigio.	  
	  
Chi	   vive	  nel	  mondo	  è	  un	  essere	  pubblico,	   e	   l’apparenza	   che	  proietta	   intorno	  a	   sé,	   il	   suo	  aspetto,	   lo	   segue	   in	  ogni	  
situazione	  mondana	  come	  un’ombra	  o	  come	  quell’atmosfera	  che	  chiamiamo	  significativamente	  l’aria	  o	  l’aura	  delle	  
persone.	  Questo	  schermo	  di	  apparenze	  condiziona,	  mediandoli,	   tutti	   i	  nostri	   rapporti	   sociali,	   come	  un	   inseparabile	  
biglietto	   da	   visita	   che,	   presentando	   anticipatamente	   agli	   altri	   le	   nostre	   generalità,	   plasma	   e	   influenza	   la	   nostra	  
comunicazione	  con	  loro.	  
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Nella	  rappresentazione	  sociale,	  l’apparenza	  ha	  anche	  lo	  statuto	  di	  una	  maschera.	  Oggetto	  ambiguo	  per	  eccellenza,	  la	  
maschera	   mostra	   nascondendo,	   perché,	   nel	   momento	   stesso	   in	   cui	   rivela	   un	   aspetto,	   ne	   ricopre	   un	   altro	   con	   il	  
proprio	  spessore	  e	  con	  la	  propria	  condizionatezza:	  attraverso	  di	  essa	  si	  mostra	  qualcosa	  che	  sembra	  essere,	  ma	  che	  
forse	  non	  è.	  Come	  una	  maschera,	   l’apparenza	   sociale	  è	   sempre	   sospetta,	   vittima	  dell’accusa	  di	   celare,	  deformare,	  
travestire	  o	  stravolgere	  una	   realtà	  più	  profonda	  e	  più	  genuina.	  Senza	  maschera,	   tuttavia,	  non	  potrebbero	  darsi	  né	  
conoscenza	  né	  comunicazione	  alcuna,	  perché	  gli	  esseri	  umani	  non	  avrebbero	  niente	  da	  vedere.	  
Il	  ruolo	  delle	  apparenze	  è	  sempre	  mediale.	  Esse	  sono	  il	  tramite	  con	  cui	  si	  calibrano	  i	  rapporti	  reciproci	  tra	  persone,	  
tra	   la	  psiche	  e	   il	  mondo,	   tra	   la	   realtà	   soggettiva,	  privata	  e	   segreta,	   e	   la	   realtà	  oggettiva,	   accessibile	  e	  pubblica.	   La	  
maschera	   è	   un	   mediatore	   diplomatico	   tra	   entità	   distanti,	   potenzialmente	   incompatibili.	   E	   fa	   anche	   da	   filtro,	   da	  
ammortizzatore:	   attraverso	   la	   sua	   superficie	   porosa,	   resistente	   e	   al	   tempo	   stesso	   flessibile,	   gli	   stimoli	   provenienti	  
dall’interiorità	  vengono	  trasmessi	  e	  manifestati	  nel	  mondo,	  mentre	  quelli	  provenienti	  dall’esterno	  vengono	  ricevuti,	  
selezionati	  e	  adattati	  in	  vista	  dell’assimilazione	  soggettiva.	  
Quella	  dell’apparire,	  dunque,	  è	   sempre	  una	  duplice	   funzione:	  espositiva,	  ma	  anche	  protettiva,	  utile	  a	   schiudere	   lo	  
spazio	  dell’interiorità	  e	  a	  farlo	  comunicare,	  ma	  anche	  a	  custodire	  il	  suo	  segreto.	  La	  pelle,	  la	  superficie	  percettibile	  che	  
offriamo	  allo	  sguardo	  e	  al	  tatto,	  difende	  gli	  organi	  interni.	  Gli	  abiti	  non	  solo	  rappresentano	  il	  veicolo	  privilegiato	  per	  
lo	   sfoggio	   del	   corpo	   e	   per	   l’esaltazione	   della	   sua	   bellezza,	   ma	   lo	   riparano,	   lo	   proteggono	   dal	   freddo	   e	   dagli	   altri	  
elementi,	  nascondono	  i	  difetti,	  tutelano	  il	  pudore.	  
Le	  buone	  maniere	  e	  gli	  altri	  cerimoniali,	  a	  volte	  eccessivamente	  vistosi	  o	  affettati	  nel	   loro	  ruolo	  rituale	  e	  distintivo,	  
servono	  anche	  a	  preservare	  l’onore,	  la	  riservatezza	  e	  la	  dignità	  delle	  persone.	  
L’apparenza	   è	   insomma	   un	   tessuto	   in	   tensione	   tra	   due	   forze	   conflittuali	   e	   ugualmente	   potenti:	   l’esibirsi	   e	   il	  
nascondersi,	  la	  vanità	  e	  la	  vergogna,	  la	  decorazione	  e	  il	  decoro.	  
Ciò	  che	  ricopre	  è	  anche	  ciò	  che	  esibisce,	  e	  viceversa:	  come	  la	  conchiglia	  splendidamente	  colorata,	  come	  il	  coperchio	  
dello	   scrigno	   intarsiato,	   o	   come	   l’arrossire	   o	   il	   balbettare	   della	   persona	   intimidita,	   le	   apparenze	   finiscono	   per	  
richiamare	  l’attenzione	  proprio	  sul	  segreto	  che	  vorrebbero	  occultare.	  
(B.	  Carnevali,	  Le	  apparenze	  sociali.	  Una	  filosofia	  del	  prestigio,	  il	  Mulino,	  Bologna	  2012)	  
	  

COMPRENSIONE	  E	  ANALISI	  
1. Sintetizza	  il	  contenuto	  del	  brano	  mettendo	  in	  evidenza	  la	  tesi	  dell’autrice	  e	  le	  principali	  argomentazioni	  
2. A	  un	  certo	  punto	  dell’argomentazione	   la	  studiosa	   introduce	  –	  per	  confutarla	  –	  una	  possibile	  critica	  negativa	  al	  

concetto	  di	  apparenza.	  Qual	  è	  questa	  critica?	  Con	  quale	  argomentazione	  la	  confuta?	  
3. Nella	  sua	  argomentazione,	   l’autrice	  evidenzia	  più	  volte	   il	   carattere	  duplice	  dell’apparenza,	   facendo	  riferimento	  

ad	  aspetti	  contrapposti.	  Individua	  alcune	  di	  queste	  coppie	  di	  aspetti	  e	  spiegale	  con	  le	  tue	  parole.	  
4. Con	  quale	  connettivo	  l’autrice	  introduce	  la	  conclusione	  del	  proprio	  discorso?	  
PRODUZIONE	  
5. Secondo	  la	  studiosa	  Barbara	  Carnevali,	   l’apparenza	  è	  il	  primo	  e	  fondamentale	  elemento	  con	  cui	  ci	  rapportiamo	  

agli	  altri.	  Se	  sei	  d’accordo	  con	  questa	  idea,	  sostienila	  con	  ulteriori	  argomenti,	  anche	  toccando	  aspetti	  ancora	  non	  
presi	   in	   considerazione.	   Se	   intendi	   sostenere	   un’altra	   tesi,	   porta	   elementi	   a	   favore	   della	   tua	   posizione.	   In	  
entrambi	   i	   casi	   puoi	   riferirti	   ad	   esempi	   della	   realtà	   attuale,	   o	   avvalerti	   delle	   tue	   conoscenze	   ed	   esperienze	   di	  
studio.	  

	  
SIMULAZIONE	  PRIMA	  PROVA	  SCRITTA	  –	  TIPOLOGIA	  C	  

RIFLESSIONE	  CRITICA	  DI	  CARATTERE	  ESPOSITIVO-‐ARGOMENTATIVO	  SU	  TEMATICHE	  DI	  ATTUALITÀ	  
	  

«Bisogna	   proporre	   un	   fine	   alla	   propria	   vita	   per	   viver	   felice.	  O	   gloria	   letteraria,	   o	   fortune,	   o	   dignità,	   una	  
carriera	   in	  somma.	   Io	  non	  ho	  potuto	  mai	  concepire	  che	  cosa	  possano	  godere,	  come	  possano	  viver	  quegli	  
scioperati	   e	   spensierati	   che	   (anche	  maturi	   o	   vecchi)	   passano	   di	   godimento	   in	   godimento,	   di	   trastullo	   in	  
trastullo,	  senza	  aversi	  mai	  posto	  uno	  scopo	  a	  cui	  mirare	  abitualmente,	  senza	  aver	  mai	  detto,	  fissato,	  tra	  se	  
medesimi:	  a	  che	  mi	  servirà	  la	  mia	  vita?	  Non	  ho	  saputo	  immaginare	  che	  vita	  sia	  quella	  che	  costoro	  menano,	  
che	   morte	   quella	   che	   aspettano.	   Del	   resto,	   tali	   fini	   vaglion	   poco	   in	   sé,	   ma	   molto	   vagliono	   i	   mezzi,	   le	  
occupazioni,	   la	   speranza,	   l’immaginarseli	   come	  gran	  beni	  a	   forza	  di	   assuefazione,	  di	  pensare	  ad	  essi	  e	  di	  
procurarli.	  L’uomo	  può	  ed	  ha	  bisogno	  di	  fabbricarsi	  esso	  stesso	  de’	  beni	  in	  tal	  modo.»	  	  
G.	  LEOPARDI,	  Zibaldone	  di	  pensieri,	  in	  Tutte	  le	  opere,	  a	  cura	  di	  W.	  Binni,	  II,	  Sansoni,	  Firenze	  1988,	  p.	  4518,3	  
	  

La	  citazione	  tratta	  dallo	  Zibaldone	  di	  Leopardi	  propone	  una	  sorta	  di	  “arte	  della	  felicità”:	  secondo	  Leopardi	  
la	  vita	  trova	  significato	  nella	  ricerca	  di	  obiettivi	  che,	  se	  raggiunti,	  ci	   immaginiamo	  possano	  renderci	   felici.	  
Rinunciando	   a	   questa	   ricerca,	   ridurremmo	   la	   nostra	   esistenza	   a	   “nuda	   vita”	   fatta	   solo	   di	   superficialità	   e	  
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vuotezza.	  Ritieni	  che	  le	  parole	  di	  Leopardi	  siano	  vicine	  alla	  sensibilità	  giovanile	  di	  oggi?	  Rifletti	  al	  riguardo	  
facendo	  riferimento	  alle	  tue	  esperienze,	  conoscenze	  e	  letture	  personali.	  	  
Puoi	   eventualmente	   articolare	   la	   tua	   riflessione	   in	   paragrafi	   opportunamente	   titolati	   e	   presentare	   la	  
trattazione	  con	  un	  titolo	  complessivo	  che	  ne	  esprima	  sinteticamente	  il	  contenuto.	  
	  

	  
	  

SIMULAZIONE	  PRIMA	  PROVA	  SCRITTA	  –	  TIPOLOGIA	  C	  
RIFLESSIONE	  CRITICA	  DI	  CARATTERE	  ESPOSITIVO-‐ARGOMENTATIVO	  SU	  TEMATICHE	  DI	  ATTUALITÀ	  

	  

«Gli	  uomini	  prima	  sentono	  il	  necessario;	  poi	  badano	  all’utile;	  appresso	  avvertiscono	  il	  comodo;	  più	  innanzi	  si	  dilettano	  
nel	  piacere;	  quindi	  si	  dissolvono	  nel	  lusso;	  e	  finalmente	  impazzano	  in	  strapazzar	  sostanze».	  
	  

Era	   il	   1725	   quando	   il	   filosofo	   Giambattista	   Vico	   scriveva	   queste	   righe	   nella	   prima	   edizione	   del	   suo	   capolavoro	   I	  
principi	  della	  scienza	  nuova.	  La	  sua	  è	  una	  rilevazione	  che	  anticipa	  la	  prassi	  dominante	  nella	  civiltà	  del	  benessere	  e	  dei	  
consumi.	  Sei	  sono	  le	  tappe,	  anzi,	  i	  gradini	  discendenti	  che	  conducono	  dritto	  a	  una	  voragine.	  Si	  tratta	  di	  una	  sorta	  di	  
parabola	  che	  riguarda	  i	  singoli,	  le	  famiglie	  ma	  anche	  gli	  stati	  con	  l’inarrestabile	  crescita	  del	  loro	  debito	  pubblico.	  
Il	  necessario	  è	  indiscutibile,	  come	  lo	  può	  essere	  spesso	  l’utile.	  Quando,	  però,	  si	  scende	  al	  gradino	  del	  «comodo»,	  si	  
inizia	   ad	   accelerare	   la	   discesa	   che	   ha	   nel	   «piacere»	   una	   scelta	   successiva	   difficile	   da	   controllare.	   Ormai	  
progressivamente	   ci	   si	   vota	   all’eccesso,	   il	   «lusso»	   appunto.	  Ma	   in	   agguato	   c’è	   l’ultimo	   gradino,	   lo	   sperpero	   senza	  
pudore.	  A	  quel	   livello,	  come	  osservava	  Erich	  Fromm,	  «la	  concezione	  del	  paradiso	  è	  molto	  simile	  ai	  più	  ricchi	  grandi	  
magazzini».	  
	  

Questa	   riflessione	  di	  Gianfranco	  Ravasi,	   che	   trae	   spunto	  da	  una	  citazione	  di	  Giambattista	  Vico,	  è	  quanto	  
mai	  attuale.	  Elabora	  un	  testo	  nel	  quale	  esponi	  le	  tue	  considerazioni	  sul	  tema	  della	  società	  dei	  consumi,sulla	  
base	  delle	  conoscenze	  acquisite,	  delle	  tue	  convinzioni	  personali	  e	  della	  tua	  sensibilità.	  Argomenta	  in	  modo	  
tale	  che	  gli	  snodi	  del	  tuo	  ragionamento	  siano	  organizzati	  in	  un	  testo	  coerente	  e	  coeso.	  

	  
SIMULAZIONE	  PRIMA	  PROVA	  SCRITTA	  –	  TIPOLOGIA	  C	  

RIFLESSIONE	  CRITICA	  DI	  CARATTERE	  ESPOSITIVO-‐ARGOMENTATIVO	  SU	  TEMATICHE	  STORICHE	  
	  

La	   Prima	  Guerra	  Mondiale	   ebbe	  un	  notevole	   influsso	   sulla	   Letteratura.	  Una	   testimonianza	  eccellente	  è	   fornita	  dai	  
versi	  di	  Giuseppe	  Ungaretti	  (1888-‐1970),	  che	  fu	  tra	  i	  volontari	  che	  combatterono	  sul	  Carso	  e	  vissero	  in	  prima	  persona	  
la	  durezza	  della	  guerra	  di	  trincea.	  	  
	  

SAN	  MARTINO	  DEL	  CARSO	  
DI	  QUESTE	  CASE	  
NON	  È	  RIMASTO	  
CHE	  QUALCHE	  

BRANDELLO	  DI	  MURO	  
	  

DI	  TANTI	  
CHE	  MI	  CORRISPONDEVANO	  

NON	  È	  RIMASTO	  

NEPPURE	  TANTO	  
	  

MA	  NEL	  CUORE	  
NESSUNA	  CROCE	  MANCA	  

	  
È	  IL	  MIO	  CUORE	  

IL	  PAESE	  PIÙ	  STRAZIATO	  
	  

Valloncello	  dell’Albero	  Isolato	  il	  27	  agosto	  1916	  
	  
[La	   lirica	   prende	   spunto	   dall’aspetto	   desolato	   di	   un	   piccolo	   paese	   distrutto	   dalla	   guerra,	   San	   Martino,	   presso	   il	   Monte	   San	  
Michele,	   teatro	   di	   sanguinose	   battaglie,	  ma	   il	   significato	   del	   testo	   non	   si	   esaurisce	   certo	   nella	   descrizione	   di	   un	   paesaggio.	   Il	  
poeta	  istituisce	  una	  corrispondenza,	  ma	  anche	  una	  significativa	  differenza,	  tra	  il	  paese	  e	  i	  molti	  amici	  che	  ha	  perduto	  in	  guerra.	  
Ognuno	  di	  loro	  ha	  però	  un	  posto	  nel	  suo	  core]	  
	  

Partendo	  dalla	  profondità	  del	  componimento	  proposto,	  amplia	  la	  tua	  riflessione	  a	  considerazioni	  storiche,	  politiche	  e	  
sociali	  sulla	  “Grande	  Guerra”.	  Essa	  fu	  un	  evento	  epocale	  perché	  cambiò	  il	  volto	  del	  nostro	  Paese,	  non	  solo	  dal	  punto	  
di	  vista	  geopolitico	  ma	  anche	  perché	  trasformò	  profondamente	  la	  coscienza	  degli	  italiani	  e	  delle	  italiane.	  Ricostruisci	  
le	   tappe	   fondamentali	   della	   partecipazione	   italiana	   al	   conflitto,	   sottolineando	   alcune	   questioni	   significative	   per	  
l’analisi	  storica:	  dibattito	  fra	  neutralisti	  e	  interventisti,	  completamento	  del	  Risorgimento,	  “il	  primo	  vero	  incontro	  fra	  
gli	  italiani”,	  fronte	  interno	  ed	  emancipazione	  femminile,	  il	  logoramento	  della	  trincea,	  Caporetto,	  “i	  ragazzi	  del	  ‘99”.	  
	  



7	  
	  

	  
	  
	  
Durata	  massima	  della	  prova:	  5	  ore.	  
È	  consentito	  l’uso	  del	  Dizionario	  della	  Lingua	  Italiana.	  
Non	  è	  consentito	  lasciare	  l’Istituto	  prima	  che	  siano	  trascorse	  3	  ore	  dalla	  consegna	  delle	  tracce.	  



 

Liceo Statale “Giannina Milli” - Teramo 
con INDIRIZZI LINGUISTICO, SCIENZE UMANE, ECONOMICO-SOCIALE 

Via Carducci, 38 - 64100 TERAMO -  Presidenza (0861) 248851    Segreteria (0861) 247750    (0861) 248851 

Distretto Scolastico N.  005         Cod. Fisc.  80003090679 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELL’ELABORATO DI ITALIANO 

TIPOLOGIA A – ANALISI DEL TESTO 
CLASSE _____________                                        LICEO ____________________________________ 

 

ALUNNO _____________________________________________ 
 

 
N 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI SPECIFICI 

LIVELLI DI PRESTAZIONE E PUNTEGGI 
Nullo 

(0) 
Scarso 
(1-3) 

Insuff. 
(4-4½) 

Mediocre 
(5-5½) 

Suff. 
(6-6½) 

Discreto  
(7-7½) 

Buono 
(8-8½) 

Ottimo 
(9) 

Eccell. 
(10) 

 
 

1 

CAPACITÀ DI COMPRENDERE IL TESTO 

NEL SUO SENSO COMPLESSIVO. 
PUNTUALITÀ NELL’ANALISI LESSICALE, 
SINTATTICA, STILISTICA E RETORICA. 
CORRETTA E ARTICOLATA 

INTERPRETAZIONE. CAPACITÀ DI 

ESPRIMERE GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONI PERSONALI 

 

Riassunto, sintesi, parafrasi. Analisi e 
interpretazione degli elementi tematici, 
retorici e stilistici. Sviluppo efficace, 
critico ed originale delle questioni poste. 

 

 
0 

 

 
1,2 

 

 
1,6 

 

 
2 

 

 
2,4 

 

 
2,8 

 

 
3,2 

 

 
3,6 

 

 
4 

 
 

2 
 
 

CAPACITÀ DI ELABORAZIONE, 
CONTESTUALIZZAZIONE E 

APPROFONDIMENTO. CAPACITÀ DI 

EFFETTUARE COLLEGAMENTI, 
ESPRIMERE GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONI PERSONALI 

 
Approfondimenti e contestualizzazioni: 
collegamenti, conoscenze, riferimenti, 
esperienze ecc.  

 

 
 

0 

 

 
 

0,6 

 

 
 

0,8 

 

 
 

1 

 

 
 

1,2 

 

 
 

1,4 

 

 
 

1,6 

 

 
 

1,8 

 

 
 

2 

 
3 

CORRETTEZZA GRAMMATICALE 

(PUNTEGGIATURA, ORTOGRAFIA, 
MORFOLOGIA, SINTASSI), 
RICCHEZZA E PADRONANZA 

LESSICALE. 

 

Ortografia, morfologia, sintassi; 
competenza espressiva, qualità e 
ricchezza lessicale. 

 
 

0 

 
 

0,9 

 
 

1,2 

 
 

1,5 

 
 

1,8 

 
 

2,1 

 
 

2,4 

 
 

2,7 

 
 

3 

 

4 
IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE COMPLESSIVA 

DEL TESTO. 

Efficacia complessiva dell’elaborato: 
coerenza e coesione testuale, struttura e 
organizzazione. 

 

0 
 

0,3 
 

0,4 
 

0,5 
 

0,6 
 

0,7 
 

0,8 
 

0,9 
 

1 

 

Punteggio complessivo ________ Valutazione ________/10mi Valutazione (Punt. comp. × 1,5) ________/15esimi 
 
 

Data _____________________     Il Docente ____________________________ 



 

Liceo Statale “Giannina Milli” - Teramo 
con INDIRIZZI LINGUISTICO, SCIENZE UMANE, ECONOMICO-SOCIALE 

Via Carducci, 38 - 64100 TERAMO -  Presidenza (0861) 248851    Segreteria (0861) 247750    (0861) 248851 

Distretto Scolastico N.  005         Cod. Fisc.  80003090679 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELL’ELABORATO DI ITALIANO 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

CLASSE _____________                                                  LICEO ____________________________________ 
 

ALUNNO _____________________________________________ 

 
N 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI SPECIFICI 

LIVELLI DI PRESTAZIONE E PUNTEGGI 
Nullo 

(0) 
Scarso 
(1-3) 

Insuff. 
(4-4½) 

Mediocre 
(5-5½) 

Suff. 
(6-6½) 

Discreto  
(7-7½) 

Buono 
(8-8½) 

Ottimo 
(9) 

Eccell. 
(10) 

 
1 
 

CAPACITÀ DI COMPRENDERE E 

ANALIZZARE IL TESTO 

ARGOMENTATIVO PROPOSTO. 

Riassunto, sintesi. Individuazione 
corretta di tesi e analisi degli snodi 
argomentativi presenti nel testo 
proposto. 

 
 

0 

 
 

0,6 

 
 

0,8 

 
 

1 

 
 

1,2 

 
 

1,4 

 
 

1,6 

 
 

1,8 

 
 

2 

 
 
 

2 
 
 

CAPACITÀ DI SOSTENERE CON 

COERENZA UN PERCORSO 

RAGIONATIVO ADOPERANDO 

CONNETTIVI PERTINENTI. 
AMPIEZZA E PRECISIONE DEI 

RIFERIMENTI CULTURALI. 
CAPACITÀ DI ESPRIMERE GIUDIZI 

CRITICI E VALUTAZIONI PERSONALI 

 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’elaborazione. Strutturazione logica 
della tesi e delle argomentazioni. 
Sviluppo efficace, critico ed originale 
delle questioni poste. 

 

 
 

0 

 

 
 

12, 

 

 
 

1,6 

 

 
 

2 

 

 
 

2,4 

 

 
 

2,8 

 

 
 

3,2 

 

 
 

3,6 

 

 
 

4 

 
3 

CORRETTEZZA GRAMMATICALE 

(PUNTEGGIATURA, ORTOGRAFIA, 
MORFOLOGIA, SINTASSI), 
RICCHEZZA E PADRONANZA 

LESSICALE. 

 

Ortografia, morfologia, sintassi; 
competenza espressiva, qualità e 
ricchezza lessicale 

 
 

0 

 
 

0,9 

 
 

1,2 

 
 

1,5 

 
 

1,8 

 
 

2,1 

 
 

2,4 

 
 

2,7 

 
 

3 

 

4 
IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE COMPLESSIVA 

DEL TESTO. 

Efficacia complessiva dell’elaborato: 
coerenza e coesione testuale, struttura e 
organizzazione. 

 

0 
 

0,3 
 

0,4 
 

0,5 
 

0,6 
 

0,7 
 

0,8 
 

0,9 
 

1 

 

Punteggio complessivo ________ Valutazione ________/10mi Valutazione (Punt. comp. × 1,5) ________/15esimi 
 
 

Data _____________________     Il Docente ____________________________ 



 

Liceo Statale “Giannina Milli” - Teramo 
con INDIRIZZI LINGUISTICO, SCIENZE UMANE, ECONOMICO-SOCIALE 

Via Carducci, 38 - 64100 TERAMO -  Presidenza (0861) 248851    Segreteria (0861) 247750    (0861) 248851 

Distretto Scolastico N.  005         Cod. Fisc.  80003090679 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELL’ELABORATO DI ITALIANO 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

CLASSE _____________                                LICEO ____________________________________ 
 

ALUNNO _____________________________________________ 

 
N 

 
INDICATORI 

 
DESCRITTORI SPECIFICI 

LIVELLI DI PRESTAZIONE E PUNTEGGI 
Nullo 

(0) 
Scarso 
(1-3) 

Insuff. 
(4-4½) 

Mediocre 
(5-5½) 

Suff. 
(6-6½) 

Discreto  
(7-7½) 

Buono 
(8-8½) 

Ottimo 
(9) 

Eccell. 
(10) 

 
 

 
1 
 

RISPETTO DELLA CONSEGNA DELLA 

TRACCIA E PERTINENZA 

DELL’ELABORAZIONE 

(LUNGHEZZA, TITOLO ED 

EVENTUALE PARAGRAFAZIONE). 
AMPIEZZA E PRECISIONE DEI 

RIFERIMENTI CULTURALI. 
CAPACITÀ DI ESPRIMERE GIUDIZI 

CRITICI E VALUTAZIONI PERSONALI 

Aderenza alla traccia, correttezza e 
pertinenza dei contenuti esposti, 
conoscenza delle questioni e dei 
problemi connessi.  
Sviluppo efficace, critico ed originale 
delle questioni poste. 

 
 

 
 

0 

 
 

 
 

0,9 

 
 

 
 

1,2 

 
 

 
 

1,5 

 
 

 
 

1,8 

 
 

 
 

2,1 

 
 

 
 

2,4 

 
 

 
 

2,7 

 
 

 
 

3 

 

2 
COMPETENZA LOGICO-ESPOSITIVA 

E ARGOMENTATIVA. 
Ordine e coerenza delle argomentazioni 
nella trattazione. Costruzione di un 
discorso logico e consequenziale. 

 

0 
 

0,9 
 

1,2 
 

1,5 
 

1,8 
 

2,1 
 

2,4 
 

2,7 
 

3 

 
3 

CORRETTEZZA GRAMMATICALE 

(PUNTEGGIATURA, ORTOGRAFIA, 
MORFOLOGIA, SINTASSI), 
RICCHEZZA E PADRONANZA 

LESSICALE. 

 
Ortografia, morfologia, sintassi; 
competenza espressiva, qualità e 
ricchezza lessicale 

 
 

0 

 
 

0,9 

 
 

1,2 

 
 

1,5 

 
 

1,8 

 
 

2,1 

 
 

2,4 

 
 

2,7 

 
 

3 

 

4 
IDEAZIONE, PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE COMPLESSIVA 

DEL TESTO. 

Efficacia complessiva dell’elaborato: 
coerenza e coesione testuale, struttura e 
organizzazione. 

 

0 
 

0,3 
 

0,4 
 

0,5 
 

0,6 
 

0,7 
 

0,8 
 

0,9 
 

1 

 

Punteggio complessivo ________ Valutazione ________/10mi Valutazione (Punt. comp. × 1,5) ________/15esimi 
 
 

Data _____________________     Il Docente ____________________________ 







SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO

La società inclusiva ,per esprimerci con le parole del filosofo Jurgen Habermas è quella 
in cui “I confini della comunità sono aperti a tutti : anche  e soprattutto a coloro che sono 
reciprocamente estranei o che estranei vogliono rimanere”.
Una tale comunità  sarebbe costitutivamente pacificata e presumibilmente  felice.
Una siffatta comunità ad oggi  non esiste e forse non esisterà mai .
Tuttavia nel corso degli ultimi decenni un grande sforzo è stato compiuto per 
contrastare ,non solo sul piano teorico , i pregiudizi o le cause  materiali   che stanno a 
monte dell'esclusione sociale   basata su  su fattori come  la razza, la cultura, il sesso, la 
disabilità, la religione, la povertà...
L'esclusione si manifesta ogni  volta che ad un individuo viene impedito di partecipare 
pienamente alla vita della comunità e questo avviene quando egli risulta stigmatizzato da 
un giudizio marginalizzante  che implica  una condizione di minorità.  
Ma l’ordine delle cose , ci insegnano l’antropologo e il sociologo (e non solo il filosofo), 
è solo un ordine mentale con cui gli uomini soddisfano la loro sete di significato e di 
potere.
In tale ordine nulla vi è di naturale , ossia di necessario. Ogni criterio divisorio che fonda 
la differenza tra maschile e femminile, tra normalità e devianza, tra salute e malattia 
mentale , tra ragione  e non ragione  presenta sovente un carattere arbitrario.
Alla luce delle tue conoscenze , facendo riferimento ai brani proposti , descrivi il 
percorso intrapreso dalla scuola italiana per contrastare le dinamiche marginalizzanti , 
riferendoti eventualmente  a quelle  teorie pedagogiche  e psicologiche  che insistono sul 
valore delle strategie volte al potenziamento dei processi mentali  e allo sviluppo delle 
competenze  in una prospettiva di formazione continua, fondata su metodi attivi , di tipo 
socio-costruttivista,  e /o riferendoti a considerazioni  epistemologiche, sociologiche , 
economico-politiche  ,  antropologiche , religiose che hanno avviato la società 
contemporanea a prendere coscienza  della complessità di cui è espressione, complessità 
che si esprime attraverso  il relativismo e la multiculturalità con il loro  vasto bagaglio di 
contraddizioni.

DOCUMENTO 1

“La classe degli internati contrasta esplicitamente con l'universalità della funzione 
dell'internamento ospedaliero. Il manicomio non è l'ospedale per chi soffre di disturbi 
mentali, ma il luogo di contenimento di certe devianze di comportamento degli 
appartenenti alla classe subalterna”...
“E' evidente che la scienza, in questo settore, si limita a legalizzare le finalità che una 
società che si definisce “libera” , non può proclamare apertamente: lo stato borghese 
tutela gli interessi della borghesia, gli altri, sani o malati che siano, sono sempre elementi 
di disturbo sociale, se non accettano le norme che sono state fatte per la loro 
subordinazione”...



Smascherare nella pratica che la fabbrica è nociva alla salute , che l'ospedale produce 
malattia,che la scuola crea emarginati e analfabeti , che il manicomio produce pazzia, che 
le carceri producono delinquenti e che questa produzione “deteriore” è riservata alle 
classi subalterne, significa spezzare l'unità implicita nella delega data ai tecnici che hanno 
il compito di confermare ,con le loro teorie scientifiche, che pazzi, malati, ritardati 
mentali,delinquenti, sono ciò che sono “per natura” ,e che scienza e società non possono 
modificare processi connaturati all'uomo”
da “Crimini di pace “ F. Basaglia

DOCUMENTO 2
La logica dell'inclusione evidenzia la necessità di superare il dualismo tra 
alunni”normali” e alunni “Speciali”....
e di passare a una scuola dal sistema unico,in cui la classe è un gruppo eterogeneo di 
alunni, non esistono distinzioni, ognuno con i propri bisogni e abilità, le quali vengono 
viste come risorse fruttuose per costruire un sapere comune.
In conclusione il modello dell'”inclusive education”  (educazione inclusiva) non si 
esaurisce nella messa in atto di un sistema di accudimento di tipo assistenziale a favore 
del più debole e di chi è in difficoltà …
quanto nella modifica e nel cambiamento dei contesti al fine di generare le medesime 
opportunità di sviluppo per tutti.

I. Dalle Fabbiche “Verso una società inclusiva attraverso la scuola”

SECONDA PARTE
Il candidato risponda a due dei seguenti quesiti

1)Chiarisci la differenza tra i concetti di integrazione ed inclusione in ambito sociale e 
scolastico apportando degli esempi concreti.

2)Come accennato una delle cause della discriminazione è il pregiudizio che nasce ad 
opera di processi di attribuzione sociale . Descrivi il meccanismo dell'”etichettamento” 
operato in campo sociale chiarendo i concetti di devianza primaria e secondaria.

3)Spiega perchè i processi  di inclusione dovrebbero prevenire fenomeni come il 



bullismo,la devianza e ogni forma di discriminazione.

4)Quando incontriamo qualcuno che nell'aspetto esteriore, nel modo di esprimersi o di 
muoversi , si scosta sensibilmente  dal nostro canone di “Normalità”, il nostro giudizio, 
erroneamente, rischia di fissarsi sull'elemento che ci distingue : la distanza.
Si  può persino  insinuare nella nostra mente la fuorviante convinzione che esistano due 
mondi, di cui uno minore, e che riducendo la distanza tra essi ,  con qualunque 
espediente  , si possa ridurre l'entità del problema . 
Questa convinzione sta alla base del  pur lodevole concetto di integrazione in cui 
strumenti tecnici e normativi vengono dispiegati per colmare la distanza , incolmabile, 
del disagio.
Ma questa prospettiva è senza possibilità di successo perché è  mal fondata: non esistono  
due mondi , esiste un  mondo solo.
Si esponga una riflessione su quanto espresso attraverso l' esame dei concetti di normalità  
e di  autonomia in relazione al significato di inclusione.



GRIGLIA VALUTAZIONE 2^PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO– LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

DISCIPLINA: SCIENZE UMANE 

Candidato/a_______________________________ Classe__________ DATA ____________ 

 

 

Indicatori coerenti con l’obiettivo 

della prova 

livelli Tema 

punt. 

Q.1 

punt. 

Q.2 

punt 

Conoscere  

Conoscere le categorie concettuali 

delle scienze umane, i riferimenti 

teorici, i temi e i problemi, le tecniche 

e gli strumenti della ricerca afferenti 

agli ambiti disciplinari specifici.   

Conoscenze precise ed esaurienti 7 7 7 

Conoscenze precise e ampie 6 6 6 

Conoscenze corrette e parzialmente articolate 5 5 5 

Conoscenze corrette degli elementi essenziali 4 4 4 

Conoscenze lacunose e/o imprecise 3 3 3 

Conoscenze gravemente lacunose   2 2 2 

Conoscenze assenti 1 1 1 

     

Comprendere  

Comprendere il contenuto ed il 

significato delle informazioni fornite 

dalla traccia e le consegne che la prova 

prevede. 

Comprensione completa di informazioni e 

consegne 

5 5 5 

Comprensione adeguata di informazioni e 

consegne 

4 4 4 

Comprensione di informazioni e consegne negli 

elementi essenziali 

3 3 3 

Comprensione parziale di informazioni e 

consegne 

2 2 2 

Fuori tema; non comprende informazioni e 

consegne 

1 1 1 

     

Interpretare  

Fornire un'interpretazione coerente ed 

essenziale delle informazioni apprese, 

attraverso l'analisi delle fonti e dei 

metodi di ricerca. 

Interpretazione articolata e coerente 4 4 4 

Interpretazione coerente ed essenziale 3 3 3 

Interpretazione sufficientemente lineare 2 2 2 

Interpretazione frammentaria 1 1 1 

     

Argomentare  

Effettuare collegamenti e confronti tra 

gli ambiti disciplinari afferenti alle 

scienze umane; leggere i fenomeni in 

chiave critico riflessiva; rispettare i 

vincoli logici e linguistici  

Argomentazione chiara, numerosi collegamenti e 

confronti pur in presenza di errori formali. 

4 4 4 

Argomentazione con sufficienti collegamenti e 

confronti pur in presenza di errori formali 

3 3 3 

Argomentazione confusa, con pochi 

collegamenti e confronti 

2 2 2 

Argomentazione confusa, collegamenti non 

coerenti o assenti 

1 1 1 

Punteggio Parziale   
 

Punteggio medio parziale   

Punteggio medio finale  

 




